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As associazioni si ricevono in Firense dalk
ftpografia Essa: Bona, via del Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con eagNa postate
francato diretto alla detta Tipografia e dai

principali Librai. - Faori del Regno , aue
Dimsioni postali.
Le associazioni hanno principio col l' d'ogni
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I signori, ai quali scade l'associa-
zione col giorno 31 ottobre 1870 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.

PAflTE IJFFICIALE
Il N. 5960 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto del 9 ottobre cor-

rente, n. 5903, col quale fu stabilito che Roma
e le provincie romane fanno parte integi·ante del
Regno d'Italia;
Veduto l'articolo 82 dello Statuto fondamen-

tale del Regno;
Sulla proposta del Nostro Ministro dei La-

vori Pubblici;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Saranno pubblicati nelle provincie ro-

mane le leggi e i decreti infradescritti:
1. Legge postale del 5 maggio 1862, n. 604;
2. Regio decreto 21 settembre 1862, n. 891,

ed anneäso regolamento per la esecuzione
della legge 5 maggio 1862 ;

3. Legge 24 novembre 1864, n. 2006, (arti-
colo 5);

4. Legge 4 dicembre 1864, n. 2031;
5. Regio decreto 7 dicembre 1864, n. 2044,

ed annesso regolamento per la esecuzione
dell'articolo 5 della legge 24 novembre,
e dell'intiera legge 4 dicembre 1864;

6. Regio decrcto 30 giugno 1864, n. 1822;
7. Regio decreto 9 aprile 1865, ,n. 2241;
8. Regio decreto 11 marzo 1867, n. 3681;
9. Regio decreto 20 ottobre 1867, n. 4000;
10. Regio decreto 15 dicembre 1867, n. 4147;
1f. Regio decreto 2l febbraio 1868, n. 4283;
12. Regio decreto 4 giugno 1868, n. 4416;
13. Regio decreto 17 giugno 1868, n. 4450;
14. Regio decreto 15 novembre 1868, n. 4705;
15. Regio decreto 29 novembre 1868, n. 4732;
16. Regio decreto 2 maggio 1869, n. 5044;
17. Regio decreto 25 novembre 1869, n. 5359;
18. Regio decreto 25 novembre 1869, n. 5361,
19. Regio decreto 30 giugno 1870, n. 5764;

ed annesso regolamento per l'esecuzione del Re-
gio decreto 2ö novembre 1869.
Art. 2. Tutte lo disposizioni delleleggi 5 mag-

gio 1862, 24 novembre e 4 dicembre 1864, non-
chè queue dei relativi regolamenti avranno ef-
fetto dal 10 novembre prossimo venturo.
Art. 3. Le lettere assicurate contenenti valori

dichiarati saranno cambiate dagli uffizi di Roma,
Civitavecchia, Frosinone, Velletri e Viterbo tra
di essi e con quelli delle altre provincie del Re-
gno autorizzati a questo servizio.
Art. 4. Dal 1° di novembre prossimo venturo

tutti gli uffizi del Itegno potranno cambiare va-
glia ordinari e militari con quelli delle provincie
romane indicati nell'articolo precedente, e questi
tra di essi. Dal 10 di dicembre successivo il
cambio verrà esteso a tutti gli altri uffizi delle
provincie medesime.
Il limite delle somme per il rilascio e paga-

mento dei vaglia ordinari è fissato per ora come
segue:
a) L'uffizio di Roma è assimilato agli uffizi

delle altre provincie del Regno che emettono e

pagano vaglia fino a lire mille;
b) Gli uffizi di Civitavecchia, Frosinone, Vel-

letri e Viterbo sono assimilati a quelli che ne

emettono e ne pagano fino a lire seicento;

I

c) Tutti gli altri uffizi sono assimilati a quelli I
che ne emettono e ne pagano fino a lire quat-
trocento.
L'emissione e il pagamento dei vaglia postali

avrà luogo in biglietti della Banca romana e -

della Banca nazionale.
Con successivo decreto del Ministro dei La-

vori Pubblici verrà provveduto pei vaglia tele-
grafici, internazionali e consolari.
Art. 5. Con successive disposizioni sarà prov-

veduto all'attuazione del Regio decreto 30 giu-
gno 1864, n. 1822, ed annesso l'egolamento. Fino
a quell'epoca saranno seguite le discipline at-
tualmente in vigore nelle provincie romane per
la franchigia postale.
Art. 6. Il Regio decreto 25 novembre 1860,

n. 5361, sarà applicato nelle provincie romane

a cominciare dal 1° gennaio 1871, e fino a qual-
l'epoca saranno mantonato le discipline relative
al conteggio interno degli uffici per quanto con-
cerne i rendiconti delle entrate e delle spese.
Art. 7. Con successivi Regi decreti sarà prov-

veduto alle modificazioni occorrenti al ruolo
I normale degli impiegati di 16 categoria stabilita
dal R. decreto 25 novembre 1869, ed alla fu-
sione degli impiegati postali delle provincie ro-

mane con quelli del ruolo normale del Regno.
Con decreto del Ministro dei Lavori Pubblici
sarà pure provveduto alla classazione degli
uffizi postali delle provincie romane, in confor.
mità delle prescrizioni del citato R. decreto
25 novembre 1869.
Art. 8. In fino a tanto che non sarà altri-

menti disposto, sono mantenuti gli stipendi e
gli assegnamenti ad personam e le indennità
per le spese di ufficio e di alloggio di cui go.
dono attualmente gli impiegati postali delle
provmcie romane.
Art. 9.. In servizio della posta dei cavalli

nelle località ove esistono stazioni sarà tempo-
rariamente mantenuta come ora, sia rispetto al
personale delle stazioni medesime, sia riguardo
ai diritti ed agli obblighi inerenti al servizio di
cut e caso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
Jel sigillo dello Slato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreli del

flegno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 19 ottobre 18N.

VITT0Il10 EMANUELE.
G. GADDA.

Il Numero MMCCCCLI (Parte supplemen-
tare) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene ilreguente decreto:

VITTOIII0 EMANUELE 11
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione 9 luglio 1870 dell'as-

semblpa generale straordinaria della Società a-
nonima per azioni al portatore, stabilita in To-
rino col nome di ßocietà Canavese per la stra-
da ferrata di Torino e Ciriè ;
Visti lo statuto della Società ed i Reali de-

creti 1° ottobre 1865 e 20 gennaio 1867, che ap-
provarono e modilicarono il detto statuto;
Avuto il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio ,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. Sono approvate e rese esecu-

torie le moòificazioni degli articoli 5, 6, 7, 10,
11, 43 e 44 dello statuto della Società Canavese
per la strada ferrata di Torino e Ciriè, adottate
dalla Società stessa in assemblea generale stra-
ordinaria del 9 luglio 1870.
Ordiniamo che il presente decreto, munito I

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 8 ottobre 1870.

VITTOIU0 EMANUELE.
CASTAGNOLA.

Il Re MMCCCCXLlX (Parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO E\fANUELE 11
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti gli statuti e gli atti relativi alla costitu-

zione della Società anonima ad azioni uomina-
tive, per esercizio della mercatura e per opera-
zioni bancarie, avente sede in Brindisi col titolo
di Bocietà Italo Orientale- Italo Oriental Com-
pany ;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865,

numero 2727, e del 5 settembre 1869, numero
5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società anonima denominata ßo-

cietà Italo Orientale-ItaloOriental Company,
con sede a Brindisi, costituitasi in Firenze per
atto pubblico del di 20 luglio 1870, rogato Nic-
coli, n. 189 di repertorio, è autorizzata, e lo
statuto inserto a detto atto costitutivo è appro-
vato, ai termini della deliberazione sociale del
15 luglio 1870, con la aggiunta in fine all'arti-
colo lo delle parole seguenti: « perl'acquisto di
terreni fabbricativi, di stabili e per costruzioni
d'immobili. »

Art. 2. La Società contribuirà per annue liro
centocinquanta nelle spese degli uffici d'ispe.
zione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ulliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 5 ottobre 1870.

VITTORIO EMANUELE.
CASTAGNOLA.

CAPITOLI NORMALI
PER LA RISCOSSIONE DELLA TASSA DI MACINAZIONE

DEI.CEREALI.
(Yedi il decreto 20 ottobre i870 del Ministro delle Fi-

nanze, inserito nel N. 291 della Gass. Ufifciale),
Art. 1. In caso di rifiuto degli agenti della

riscossione delle imposte dirette ad assumere la
riscossione della tassa del macinato alle condi-
zioni che saranno loro offerte dal Ministero, la
riscossione della tassa stessa sarà aggiudicata
all'asta pubblica.
L'asta sarà tenuta dall'intendente nei modi e

colle forme stabiliti dal regolamento di contabi-
lità generale dello Stato.
Nell'avviso d'asta sono indicate la misura del-

l'aggio di riscossione su cM si apre Pasta, l'am-
montare del deposito in danaro od in titoli del
Debito pubblico al corso di borsa da farsi per
essere ammesso all'asta, le condizioni a cui deve
soddisfare il concorrente, e la misura della cau-
zione che dovrà prestare il deliberatario.
Art. 2. Tanto gli agenti della riscossione delle

imposte dirette che accettano il contratto loro
proposto, quanto gli aggiudicatari all'asta pub-

blica sono tenuti all'osservanza delle prescri-
zioni del Regio decreto del 18 ottobre 1870,
n. 5944. e delle clausole del presente capitolato.
Art. 3. L'aggiudicatario rimane obbligato per
il fatto stesso dell'aggiudicazione.
Lo Stato non è obbligato che dopo l'appro-

vazione del contratto.
Art. 4. L'esattore, prima di entrare in ufficio,

ed al più tardi entro 15 giorni dalla notificazio-
ne che gli verrà fatta dell'approvazione del con-
tratto, presta una cauzione in numerario, od in
beni stabili, od in rendita del Debito pubblico
dello Stato.
L'ammontare della cauzione deve corrispon-

dere al sesto del presunto annuo importo della
riscossione da farsi, e viene determinata dall'in-
tendente in base alla tassa accertata nell'anno
immediatamente precedente, tenuto calcolo inol-
tre delle cause che possono indurre un aumento
nell'anno a cui si riferisce il contratto.
Oltre alla cauzione, l'esattore risponde con

tutti i suoi beni per l'adempimento degli obbli-
ghi del contratto.
Art. 5. I beni stabili sono accettati in cauzio-

ne per due terzi del loro valore se trattasi di
terreni, e per una metà se trattasi di fabbricati.
I fabbricati dovranno inoltre essere assicurati.
Dal valore dei beni così calcolato deve detrarsi

l'ammontare di tutte le passività che li gravano;
il rimanente valore si accetta a garanzia mercè
iscrizione ipotecaria.
La rendita pubblica si valuta al corso di borsa

del giorno precedente a quello in cui la cauzione
si presta, e viene ammessa per nove decimi del
valore così calcolato.
Art. 6. Se l'esattore ritarda a prestare la cau-

zione oltre il termine stabilito all'art. 2, l'inten-
dente può pronunziare la risoluzione del con-
tratto. In tal caso egli provvede alla stipulazione
del contratto con altro esattore, e nel frattempo -
all'esercizio dell'esattoria sotto la responsabilità
ed a rischio e pericolo dell'esattore decaduto.
L'esattore in questo caso perde il deposito

dato a garanzia oltre a rispondere delle spese e
dei danni che ha cagionati.
Art. 7. Se la cauzione offerta non è giudicata

sufficiente, o viene ad essere diminuita di valore,
qualunque sia la causa, ed il momento in cui si
scopre il difetto, l'esattore deve completarla in
un termine non maggiore di quindici giorni

,

dalla notif'catagli insufficienza o diminuzione.
Ove cio non avvenga, Pintendente può dele-

gare una persona che riscuota la tassa psr conto
del Governo ed a spesa e rischio dell'esattore
finchè la cauzione aia completats, e può provve-
dere eziandio a senso dell'art. 6 di questo ca-

pitolato.
Art. 8. L'esattore sarà messo in possesso del-

l'esattoria per il giorno 1° gennaio dell'anno a
cui si riferisce il contratto, mediante decreto di
nomina rilasciato dall'intendente di finanza.
Tale decreto è dall'intendente partecipato ai
sindaci dei comuni coniponenti il distretto d'e-
sattoria.
Art. 9. Nel capoluogo d'esattoria la riscos.

sione deve farsi due giorni almeno di ciascuna
settimana, secondo l'orario stabilito dall'inten-
dente Questi designa anche il luogo, i giorni e
le ore in cui deve farsi la riscossione in ciascuno
degli altri comuni.
Del luogo, dei giorni e delle ore in cui si fa

la riscossione, l'esattore devo dare avviso aisin.
da.ci di ciascun comune, all'agente delle imposte i
ed a ciascuno dei mugnai compresi nel ruolo.
Art. 10. L'esattore che intenda valersi di col-

lettori, a senso dell'articolo 5 del R. decreto del
18 ottobre 1870, deve indicare al prefetto il
nome e cognome dei collettori da lui scelti.
Il prefetto ove nulla abbia ad opporre, rila-

scia a questi collettori un certificato. Della no-
mina dei collettori l'esattore deve dare avviso
ai sindaci dei comuni in cal ciascun collettore
dovrà esercitare le sue funzioni.
Art. 11. L'esattore appena entrato in carica

ritira dall'uffizio municipale i ruoli ivi deposi-
tati, e così in seguito quelli del cui deposito ve-

nisse avvertito dall'intendenza. Parimente riceve
i ruoli e gli elenchi delle somme da riscuotere
che gli vengono trasmessi direttamente dall'in-
tendenza stessa e ne accusa, entro le ventiquat•
tro ore, il ricevimento. Per ogni giorno di ritar-
do nell'accusare il ricevimento pagherà un'am-
menda di lire 5.
Sulla base dei ruoli spedisce ai muguai gli

avvisi ordinati dal regolamento del 19 luglio
1868, che, a senso del ß. decreto del 18 ottobre
1870, non sono passati fra le incumbenze dello
agente delle imposte.
Entro tre giorni da quello in cui riceve dagli

intendenti gli elenchi delle quote di tassa a ri-
scuotere, deve trasmettere a ciascun esercente
l'avviso di pagamento.
Art. 12. L'esattore non può ricusare alcun

pagamento in acconto di rate scadute.
Le somme pagate all'esattore devono sempre

essere computate in isconto del debito più au-
tico portato dagli elenchi di cui all'art. 2 del
R. decreto del 18 ottobre 1870.
L'esattore cho imputa tali pagamenti nei suoi

crediti privati o che si appropria più del dovuto,
oltre alle pene stabilite dal Codice penale, è
soggetto alla multa del decuplo delle somme in-
debitamente imputate o riscosse.
Art. 13. Oltre le somine portate dagli elenchi

spediti dall'intendenza, l'esattore riscuoto i di.
ritti di licenza, le penali, che secondo gli spe-
ciali regolamenti sulla riscossione delle imposte
dirette fossero dovute dai contribuenti in mora,
le somme che gli vengono versate dagli agenti
della finanza addetti ai mulini per riscuotere di-
rettamente la tassa dagli avventori, inoltre i cre-
diti arretrati per tassa di macinazione lasciati
da altri esattori, ogniqualvolta ne riceva l'inca-
rico dell'intendenza.
La quietanza pei diritti di licenza deve essere

rilasciata separatamente da quella della tassa.
L'esattore deve versare ogni mese le somme

che ha riscosse per i titoli indicati in quest°ar-
ticolo.
Art. 14. I bollettari sono somministrati dalla

Amministrazione.
In ciascur a balletta l'esattore apporrà la data

o il numero d'ordine progressivo.
Niuna bolletta di quietanza può essere rila-

sciata quando non sia stata scritta completa-
mente ed in esatta corrispondenza colla relativa
metrice.

Art. 15. Per l'esazione delle tasse portate da-
gli elenchi e che fossero caduto in mora, l'esat-
tore osserva le relative vigente prescrizioni. Le
spese cagionate dagli atti esecutivi sono a di lui
carico, ed sh'incontro i risaroimenti dovuti per
gli atti stessi dai debitori in mora sono a di lui
beneficio, salvi i diritti che per detti rigolamenti
potessero competere ai comm'asari della coni-
p'1sione.
Art. 16. L'esattore deve eseguire le prescri

ziolli che gli siano date dall'intendente intorno
al Inodo di fare i Versamenti nella tesoreria
delle somme dovute.
Soltanto la quietanza della tesoreria, libera

l'esattore, e sta a suo carico qualsiasi danno au-
teriormente avvenuto , fossa anche per forza
maggioreod infortunio qualsiasi Parimente sono
a suo carico tutte le spese per la riscossione,
custodia e Versamento del danaro.
Art. 17. Iu caso di ritardo al versamento, l'e-

sattore incorre sul fatto stesso nella penale di
mora che si stabilisce in cinquanta centesinai
ogni cento lire delle somme non versate e per
giorno fino al limite del 6 per cento.
Oltre ciò l'intendente di finanza potrà provve-

dere nei modi indicati all'art. 7.
Di più l'intendente procederà tosto agli atti

occorrenti contro l'esattore in ritardo per co-
stringerlo al saldo del suo debito verso il Te-
soro. Non sarà mai concessa alcuna proroga
dei termini stabiliti peri versamenti, qualunque
sia la causa su cui si fondi la deman la dell'e-
sattore.

Art. 18. Entro la prima metà di ciascun mese
l'esattore deve trasmettere all'intendente i bol-

APPENDICE
(10)

I?AlmAEZONE

RA000NTO DI F. DINGELSTEDT

(DAL TEDESCO)

Continuazione - Vedi il nuiero 290

Questo corso di ideo fantastiche, che minac-
ciavano di trarre il diplomatico in regioni finora
ignote, fu interrotto ad un tratto dall'arrivo di
Herr Hans Enrico Krafft, il quale dopo gli af-
fari ritornava allo studio a cercare un portafo-
glio che pretendeva d'avere smarrito nella pel-
liccia; ma che aveva lasciato cadere a bello stu-
dio per avere un pretesto di venire polà. Ma
quella che egli cercava, Serafina, era assente, ed
invece sua trovò il conto che non cercava affatto.
- Tanto meglio - diss'egli dopo un saluto

amichevole - sono felice di trovarvi qui, espero
mi accorderete alcuni minuti di confidenziale
colloquio.
- Volentieri, Herr Krafic, sono ai vostri

ordini.
- Conte, voi siete un uomo d'esperienza, abi-

taato agli usi del mondo.

- Che voglia egli pure un avviso da me ? -
sì domandò in privato il conte.
- Per conto mio vi considero come un amico

di casa - continuò il banchiere - sebbene sia
un pezzo che non vi lasciate vedete.
- Non credeva che la mia presenza fosse ne-

cessaria.

- Siete così modesto come amabile. La mia
casa sta sul punto di grandi cangiamenti: mia
figlia deve prendere marito fra breve.
- Vi faccio le mie congratulazioni, HerrKrafft,

ed ancora più al futuro marito di madamigella
Armegarda.
-Voisapete quanto l'amo;èla mia figlia

unica, e non ho mai violentato le di lei incliua-
ziom nemmeno con un paterno consiglio. 11 suo
cuore tanto tempo muto, ora parla. E, se non
mi sono ingannato grossolanamente, ha scelto
in segreto il suomaestro e nostro amico Roland.
- La di lei scelta non poteva cadere sopra

un soggetto più degno - disse ad alta voce il di-
plomatico ¡ ma fra sè pensava: due mogli in un
colpo 1 Ë più fortunato che un galantuomo,
davvero I
- I complimenti non servono, conte ; ed io

sono l'ultima persona capace di disconoscere i
meriti veramente superiori dell'amico Roland.
Però, per parlare senza cerimome, lo conosco
mia figlia e me stesso, ed avremmo potuto tro-
vare un partito migliore; anzi c'è stato un tempo
in cui io mi figuravo d'averlo trovato.
Qui seguì una pausa, durante la quale il bau-

chiere osservava il conte, ed il conte diplomati-
camente asciugava le lenti col fazzoletto 1
- Su via, conte, padatemi colla franchezza

stessa che io vi mostro: mi consigliate voi que-
sta unione ?
- Mi prendete così per sorpresa, Herr Krafft,

e poi siete tanto noto per la vostra saggezza,
che non ardirei darvi un avviso.
- E vero che alla Borsa e nel mio ufficio co-

nosco il fatto mio; ma negli affari di matrimo-
nio che riguardano il cuore diunaragazza pre-
ferirei d'intendere l'opinione del mondo e cose
simili. Ci fu un tempo in cui eravato nell'inti-
mità di Armegarda; Roland è l'amico di gio-
ventù. Credete chepossano essere felici assieme?
Sì, o no?
- Prima di tutto un'altra domanda. Roland

ama egli vostra figlia ?
- Credo d'avere osservato qualche cosa di

questa natura persino nella lezione d'oggi (nulla
v'ha d'eguale agli occhi d'un padre; pensò il
conte). E poi l'amore d'una fanciulla bene edu-
cata non può essere che di ricambio.
-- Tale è la vostra opinione, Herr Krafft?
- Ne sono sicuro quanto a mia figlia. Sup-

poniamo che siano venuti ad una segreta intel-
ligenza. Andiamo anche un passo più innanzi;voi approvate Yunione da giudice imparziale,
esperto ed amico di ambe le parti. Segue la do-
manda formale; ed un padre tenero che non fa
attenzione alla fortung in quanto riguarda la
felicità di sua figlia, da il suo consenso, e fra tre
mesi il.matrimonio è bello e compiuto.

- Cosi presto, Herr Krafft?
- E perchè ritardare, caro conte? La dote è

pronta, essi sono ambiduo d'età, e tutto s'acco-
moda in breve. Allora la casa del padre resta
vuota e desolata. 11 vecchio, abituato alla vita
di famiglia, ad una donna che dirige ogni cosa,
non può rimanere solitario. Che deve fare? che
lo consigliate di fare ?
- Egli si ringiovanisea n lla folie tà dei figli

e facendo saltare sulle ginocchia i nipotini.
- Quest'ò parlare d'un vecchione. Suppo-

niamo che conservi delle pretensioni per l'avve-
nire..... Mi comprendete, conte?
- Non completamente, Herr Krafft. Rispose

sorridendo Wallemberg, che avendo già veduto
a che tendeva l'altro, si divertiva a farlo par-
lare chiaramente.
- Ma un fino diplomatico, come voi, dovreb-

be capire ogni detto a metà.
- È certo che mi supponete troppo merito.
- In nome del Cielo, dunque, bisognerà che

io parli. Ebbene io desidero di prendere di
nuovo moglie, quella li..... l'Amazone. Ora bar-
latevi di me, se credete, ridote pure; ma poi da
uomo d'onore, da uomo della società, da amico
di casa, datemi il vostro avviso. Ve lo chiedo ri-
guardo ai due progetti.
Il banchiere andò alla finestra a tamburinare

sui vetri colle dita. Il conte Wallemberg rimase
nella sua sedia, sorpreso come può esserlo un

diplomatico, e senza sapere che rispondere. Se
fosse stato solo, sarebbe scoppiato in uno scro-

scio di risa omerico, di trovarsi il confidente di
due uomini così diversi collo stesso scopo. Es-
sere poi egli, l'ambasciatore straordinario, con
tanti eccetera dietro il suo nome, ridotto alla
condizione d'agento matrimoniale d'un pittore
e d'un banchiere, era buffo al di la d'ogni cre-
dere. Eppure Wallemberg non rideva. L'imma-
gine di Serafina s'innalzava dinanzi a lui più
chiara e brillante, e si perdè a contemplarne il
ritratto al punto di dimenticare la presenza di
Krafft e tutto l'affare. Gli costò uno sforzo,
quando il maturo damerino ritornò alla sua

presenza, di rispondergli:
- Herr Krafft, la vostra confidenza mi onora

in modo straordinario.....
-- E tutto il resto dell'introduzione potete

risparmiarlo,interruppe questi. Vedete che sono
sui carboni arden:i; ridete pure, ma risponde-
temi.
- Niente affatto. La vostra età, la vostra po-

sizione, senza parlare della splendida vostra for-
tuna, vi giustificano perfettamente di pensare ad
un secondo matrimonio.
- Senza scherzi ?
- Perfettamente. Quante donne accettereb-

bero con riconoscenza la vostra mano! Potreste
renderne alcuna felice, e meritate d'esserlo voi
stesso.
-Non lo sono ancora stato, per dire la pura

verità, mio caro Wallemberg. Finora non ho
avuto tempo per tali cose; ora lo prenderei.
- Ciò non ostante non precipitate le cose.
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lettari usati in tutto od anche in parte nel mese
precedente.
Entro il mese di marzo dovrà pure rendere

un conto della gestione dell'anno precedente
nelle forme che gli saranno prescritte dall'In-
tendenza di finanza, restituendo i bollettari ri-
masti in bianco.
Per la mancanza di bollettari Pesattore pa-

gherà la multa di lire 50 per ciascuno, e per
quelli usati che fossero stati restituiti in ritar-
do, paghera la multa òi lire 10 per ciascuno.
Art.19.L'esattore sipresterà all'adempimento

degÏi ordini e delle istruzioni che gli venissero
date dalPintendente in relazione alla sua gestio·
.ne, ed a somministrare le notizie e gli schiari-
'menti che dal medesimo venissero richiesti.
Ilintendente può inviaredegli ispettori od altri
delegati per riconoscere l'andamento della esat-
toria.

.

Egli può, in caso di inadempimento degli or-
dini, inviare a spese dell'esattore appositi dele-
gati per curare l'osservanza degli ordini stessi.
Ilintendente, per qualsiasi negligenza o tras-

gressione dell'esattore alle disposizioni del re-
golamento del 19 luglio 1868, n. 4491, e del
Reale decreto del 18 ottobre 1870 e dei presents
capitoli normali, per la quale non sia stabahta
apposita pena, può imporgli un'ammenda fino
a lire cinquanta,
Art. 20. La canzione prestata dall'esattore o

da un terzo per lui garantisco l'erario per ogni
credito verso l'esattore, sia di somme dategli a
riscuotere e delle altre che gli furono pagate,
sia di penali e per qualsiasi danno derivante al-
l'erario dall'inosservanza dei patti.
Art. 21. In compenso delle spese menzionate

negli articoli precedenti e di qualsiasi altra ine-
rente all'esattoria, del rischio o dei danni per
qualunque causa accaduti ed a retribuzione
delle sue prestazioni, sarà corrisposto all'esat-
tore dello Stato un aggio per ogni cento lire
anlle somme versate al Tesoro nella misura da
stabilirsi nel contratto.
L'aggio sarà pagato entro un mese dal giorno

in cui l'esattore ne avrà fatta domanda.
Qaesta domanda dev'essere accompagnata da

un elenco delle quietanze dei versamenti fatti
dall'esattore.
L'intendenza dovrà ordinare che nell'atto

della estinzione del mandato di pagamento degli
aggi sia fatta la ritenuta delle penali incorse
dall'esattore, salvi gli effetti degli eventuali di
]ni reclami.
Oltre l'aggio suddetto ninn'altra spesa o pas-

sivita può aggravare lo Stato per qualsiasi ti-
tolo o causa anche imprevedibde, tranne il rim-
borso chiesto nel termme prescritto delle quote
dimostrate inesigibili a senso del Regio decreto
del 18 ottobre 1870.
Art.2 In caso di morte delfesattore l'erede

deve con innare nell'esercizio dell'esattoria,
salvo all'intendente di far cessare il contratto
senza che l'erede possa accampare alcun diritto.
Se durante il contratto entra m attività una

nuova legge che ne modifichi essenzialmente la
natura, e non riesca un vicendevole aecordo, è
in facoltà di ciascuna delle due parti contraenti
di dichiarare sciolto il contratto dal giorno del-
l'attuazipne della nuova legge senza però che
l'esattore abbia diritto ad alcuna indennità per
danni o per speseincontrate.
Se l'esattore è impedito dall'esercitare l'esat-

toria per forza maggiore od altra causa qual-
siasi, deve provvedere alla continuazione dell'e-
sattoria mediante un procuratore 60tŠO prOþria

onsabilità.
caèzione non viene restituita o svincolata

che in seguito alla presentazione del rendiconto,
di cui all'articolo 18, secondo alinea, ed in se-

guito al giudizio assolutorio della Corte dei
conti.
R presente capitolato fa parte integrante del

contratto di esattoria.
Art. 24. Il contratto d'esattoria è valevole per

un anno, e s'intende rinnovato d'anno in anno

semprechè non vi sia disdetta sei mesi prima
della scadenza.
Art. 24. Totte le spese relative al contratto

sono a carico dell'esattore.
Visto, il Ministro dsHe Finanze

O. Szu.a.

Nel decreto Reale n. 5937, pubblicato nella
Gazz. di ieri Paltro 22, alla linea 8'dell'art. 1, in
luogo di a vi sara provveduto a leggasi a vi si a
provveduto ».

PARTE N0N UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

Scritono da Gallarate, 22, alla Lembardia:
Questa mane, alle 8 25, proveniente da Torino

giungeva 11 Ro, sesompagnato dal Ministro della

guerra e da altri distinti af6ei ali superiori, e prece-
dutodaS. A.It. 11 Principe Ereditario, arrivato da
Monra alle ore 8 con treno speciale.
Alla stazionedi Gallarate trovaransi ad ossequiare

S M. e S. A. R, oltre i sigaori generali comandanti
le manovre, tutte le Autorità elvili.
Il Re ed il Principe salirono tosto acavallo, ed in

metro a brillante stato maggiore s'avviarono al
campo, destinato per la fazione militare. Terminata
la quale, ricondottisi alla stazione di Gallarate, ri-
partivano con treni speciali, 8. M. Il Re alle ore i 50
pom. alla volta di Torino, e S. A. B. il Principe di
Piemonte alle ore 2 10 per alla volta di Moora.
Lacittà, fan dal mattino, mostrarasi ornata di

bandiere, ed il molto popolo accorso alla stazione
della ferrovia salutava l'arrivo e la partenza del So-
Trano e det Principe, prorompendo in viri applausi.

-- 11 Conte Cocour del 22 reca i seguenti ragguagli
sopra un dono fatto dal Be d'Italia all'imperatore
d'Austria:

11 lla costro, quando non à trattenuto dalle gravi
cure dello Stato, 6 solito a recarsi nella stagione
estiva alla caecia.
8. M

,
la quale, come sogliono i veri cacciatori,

prova gran diletto di presentare i suoi amici o qual-
che ragguardevole personaggio del frutto della sua

caccia, uccidera l'anno passato sulla montagna di
Valsararanche (Aosta) alcuni bellissimi stambee-
chi (1 delle cui lunghe e nodose corna ebbe il gen-
tile pensiero di ordinare venisse fatto unosplendido
serv.zio da cacela ente larne dono a S. M. l'uopela-
tore d'Austria, Suo augusto cugino.
Diffatti volle il Re, il quale, oltre di essere aman-

tissimo della caccia, è pure munifico proteggitore
della nazionale industria, si commettesse incarico
del diffielle lavoro al signer G Twerembold, il quale
à preposto ad uno de'pif1rinomatistabillmenti, non
che diTorino, d'Italia. 11 Twerembold þer mezzo di
assai valenti artisti faceva tosto por mano al lavoro
che, compiutosi dopo parecchi mesi, riesel vera-
mente stupendo
Questo regal dono consiste, come abbiamo accen-

nato più sopra, in un bellissimo servazio da caccia,
composto di sette oggetti ruirabilmente lavoratie ce-
sellati in argento.
L'uno di essi ralligura ura corno da caccia, la cui

imboccatura à formata cotia testa di un einghiale in
argento, e nelle parti laterals, nel cui mezzo eam-
peggia lo stemma degli Absbur6o, sono casellati un
camoscio ed una volpe tra fregi di foglie di edera e

di quercia.
L'altro ti rappresenta una flaschettada polvere, le

cui estremità sono terminate da una testa di lepre e
da uno stambecco.
Sul dorso della liaschetta si scorgono un bellissi-

mo cinghiale ed un agilfssimo cerro, l'uno e l'altro
contornati da foglie di quercia e lauro.
0:tre a questi ò bellissimo a vedersi un terzo cor-

no che rappresenta un fiaseo da caceta con un daino
al fanno, con ha testa di un cane all'altra estremità,
e daccanto allo stemma imperiale un lepre e un ca-

Triolo, iotrecciati di foglie di vite e di pioppo, gli
altri quattro oggetti rafdgurano quattro bicchieri
ornati di bel fregi, sli pampmi e di altre foglie di po-
mo che graziosamente consertano quattro stemmi e
altri svariati trofei.
Tutti cosillatti lavori, in cui, alonore dell'industre

artence, si può dire che natura venne superata dal-
l'arte, furono riposti in una bellissima cassa non
meno riccamente lavorata.
Nel bel mezzo del coperchio sta uno stemmagran-

de che rappresenta tutt.9 le armi delta casa dell'im-
peratore Francesco Giuseppe.
In una llelle pareti laterali della cassi sta acco-

vacciato un cane da guardia proso un canile, che
raffigura la toppa, per la quale si apre questa cassa,
la quale posa sopra quattro globi tra gli artigli di
quattro maestose aquite d'argento. Le parti laterali
della cassa sono pur vagamente intarsiate di foglia
di quercia e d'edera.
Questo stupendo lavoro venne di questi giorni spe-

dito a Vienna per essere presentato dal ministro
pienipotenziario Italiano, colà residente,a S. M.I'im-
peratore d'Austila, in nome di Re Vittorio Ema.
nuele 11.11 quale colla usata sua cavalleresca corte-
sia volle per messo di un telegramma partecipare
l'arrivo e la presentazione di così splendido e vera-
mente regal dono all'augusto Suo cugioo, l'Impera-

I tore Francesca Giuseppe, il quale ò pur uno dei so-
vrani d'Europa più amanti della'eaccia.
8. M. l'Imperatore d'Austria ha con nobili e affet-

tuoso parole ringraziato il Re d'Italia di tanta usa-
tagli cortesia.

Nel numero del 23, il citato giornale aggiunge:
Ieri abbiamo accennato come il Re commettesse al

sig car. G. Twerembold I'inearico di eseguire nel ri-
nomato suo stabilimento alcuni lavori artistici per 11
dono di un servizio da caccia che la M. S. volle fare
all'imperatore d'Austria.
Ora ci è caro il poter riferire la seguente lettera

diretta allo stesso ear. Twerembold dal reggente il
gabinetto particolare di S. M. in data del 21 del vol-
gente mese di ottobre.

Illustrissimo Signore,
Per spectale incarico asuto de S. M. il Re de66o

partecipare alla S. V. La soddisfazione ed il plauso So-
erano che otteans l'artistico lavoro del gereisio da cac-
cie, cesellato in argento, commissionatole dalla M. S. e
consi intelligente ed accurata premura condotto a ter-

misadagli artssti del di lei stabalimento, i quali corri•
aposero degnaments al esito dell'arte edalla conosciuta
valente di lei diresione.
Laeto di ottemporare ,

in tal guisa, ai cenni della
Maestå Bus, le ogro coi miei rallegramenti per la insim•
ghtera anestazione sovrana ottenura, gli aldi della mia
sisma e consideresione.

Il Reggente il Ga6inettoparticolare diS. M.
N. Asammo.

(*) Lo stambeeco (Bouquelin -- Steinbock - Capra
16ez - Stam6ecco), che non si trova più se non che
salle più alte nostreAlpi,andava scomparendo 118e
si è dato pensiero da conservare la specie di questi
animali, che ora tornano ad essere alquanto più nu-
merosL
Smgolarjtà principale di questi animali assai afôni

alle capre, sono le langtiissime loro nodose corna.

L'INTENDENTE DI FINANZA DI FillENZE
Avvisa

che avvenne lo smarrimento dellaquietansa, n.3976,
rilasoiata dalla tesoreria provinciale di Firenze nel
di 8 novembre 1889 sul capo i• Esereizio 1869, per
fire 583 33 a favore dei sigsorVafgimigti Romano, ca-
mariingo del comune di Pelago, per rata dazio con-
samodi ottobre 1869; e per conseguenza fa invito a

chiunque l'avesse ritrovata o la ritrovasse a farla
pervenire subito a questa latendenza, o al alinistero
delle Finanze (Direzione generale del Tesore).
Firenze, il 19 ottobre 1870.

DIARIO
I fogli francesi del 21 si occupano partico-

larmente di due nuovi documenti diplomatici
emanati dal governo della difesa naziona'e.

11 primo è un'altra circolare del signor
Chaudordy, in data del 14, che ha per oggetto
di rispondere al memorandum prussiano del
10, e ad un articolo della Correspondance
de Berlin. E signor Chaudordy declina la
responsabiliti della continuazione della guer-
ra, e contesta quanto venne asserito intorno
alla situazione di Parigi. Egli conchiude di-
chiarando che la Francia desidera la pace,
ma una pace durevole, senza perð far motto
delle condizioni della medesima.
Il secondo documento è la risposta del s¡-

gnor Giulio Favre alla circolare del signor
di Bismark sul convegno di Ferrières. Le
nuove spiegazioni del ministro degli affari
esteri del governo della difesa nazionale si
leggono nel numero del Journal O/)iciel del
18. Senza mantenere i termini della dichia.
razionc attribuita al proclama della delega-
zione di Tours al ministro prussiano, quanto
alle condizioni nelle quali egli vorrebbe ri-
durre la Francia, il signorGiulio Favre, come
già il signor Chaudordy, afferma in via inter-
pretativa che la Prussia non vuole limitarsi
alla conquista da due provincie francesi, ma
che essa vuole annientare la Francia. L'inte-
ra risposta del signor Favre non è clie lo svi.

luppo di questo pensiero fondamentale.
11 Moniteur di Brusselle pubblica varii Jo-

cumenti pervenuligli dallaGermania per pro-
testare contro talune accuse d'atti inumani
formulate da fogli tedesclai. Queste accuse fu-
rono gië smentite per mezzo di inchieste uffi-
ciali, ed alcune vennero ritrattate dai loro
stessi autori. Nullameno il Governo belga ha
creduto di pubblicare su cosi delicato propo-
sito anche le ulteriori prove che gli sono
pervenute.
Scrivono da Monaco di Baviera alla Neue

Freie Presse che il re del Würtemberg aveva
l'intenzione di partire anch'egli co'suoi mi-
nistri alla volta del quartiere generale del re
di Prussia; ma poichi il re Luigi di Baviera
non giudicð di dover partire co'proprii mini-
stri, perciò anche il re Carlo delWürtemberg
rinunziò, almeno per ora, a questo viaggio.
Si aggiunge che, nelle conferenze relative
alla Costituzione germanica, si terranno deli-
berazioni dirette a modificare assai notevol-
mente il diritto costituzionale di Baviera; ed
ecco la ragione per cui fu chiamato anche il
ministro bavarese della giustizia.
,Si conferma che per la metà di novembre

verrå convocato il Parlamento di Baviera, e
che il governo presenterà allora alle Camere

i progetti relativi alla nuova Costituzione

germanica.
Un telegramma della Neue Freie Presse da

Berlino, 21 ottobre, reca che il professore
Frerichs, di Berlino, e il professore Diemeyer,
di Tubinga, sono partiti alla volta del teatro
della guerra a fine di visitare i malati di dis-
senteria e di tifo neilazzeretti del campo te-
desco presso Metz.
A Stoccarda la Camera dei deputati, nella

seduta del Si ottobre, ha approvato all'una-
nimitå e senza discussione il progetto di legge
relativo all'esercizio provvisorio delle impo-
ste fino al 31 gennaio 1870 ; ed ha approvato,
con tutti i voti, meno tre, l'altro disegno di

legge sul credito militare. Nello stesso giorno
la Camera fu sciolta e fu eletto un Comitato

parlamentare.
I giornali di Trieste pubblicano un tele-

gramma ricevuto da Vienna colla data del
22 ottobre, in cui si dice che nelle prossime
elezioni dirette in Boemia non si tratterebbe
di proporre candidati governativi per le ele-
zioni della grande proprieta, ma di compilare
una lista di candidati composta di persone
fedeli alla Costituzione, la quale lista possa
venir appoggiata dal governo.
Il Times reca un dispaccio sotto la data di

Madrid, 19 ottobre, il quale reca che molta

impressione fu prodotta in detta citta per
l'arrivo del conte Kératry da Tours. Si sup-
poneva che egli avesse recato un messaggio
del governo francese, diretto a quello di

Spagna,
1 1

ll rappreseritante di S. M. a Pietroburgo
ha testå notificato al Ministero degli affari

esteri che alcuni sudditi italiani residenti in

quella capitale ebbero il lodevole pensiero di
raccogliere denaro fra i loro connazionali
onde venire in soccorso delle famiglie dei no-
stri soldati poveri che rimasero vittime nel-

l'ultima campagna per la presa di Roma. Il

prodotto della sottoscriziotte aperta a tale pa-
triottico fine fu di lire 1345,90; la qual somma
venne già trasmessa in data del 18 corrente
al Ministero della guerra perchè ne disponga
conforme allo scopo dei sottoscrittori.

II Consiglio provinciale di Girgenti con sua
deliberazione del 20 corrente ha stabilito di

concorrere per la somma di 5000 lire alla

proposta iniziata dal Consiglio provinciale di
Lecce di offrire a S. M. il Re una corona
commemorativa.

Per occasione della impresa di Roma feli-
cemente compiuta hanno mandati indirizzi di
omaggio e di felicitazione a S. M. e di plauso
al Governo:
La cittadinanza d'Andria,provincia di Bari;
La Società patriottica di Valpolicella.

I i

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE.

Avviso.

Si rende noto che il servizio dei vaglia ordi-
nari e militari sarà esteso a datare dal 1• no-

vembre prossimo venturo agli uffizi postali di
Roma, Civitavecchia, Frosinone, Velletri, e Vi-
terbo, e dal 1• del successivo dicembre a tutti

gli altri uffizi delle provincie romane.
Firenze, addi 20 ottobre 1870.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firense, 24 ottobre 1870)

V A LOE I Nominale

Rendita italiana 5 . . . . . . 11mglio1870 a 58 t7m 58 i5 58 i7m 58 15 - - -
Detta 8 . . . . . .

1 aprile1870 > St 80 34 60 - - - - -- - -

Imprestito 6oro. . . . 1 ottob. 1870 a 78 25 78 15 - - - - - - -
Obb

. ani beni ecoles. 6 0 . id. > 77 25 77 15 - - - - - - -

As. coint. Tab. ( . . 11aglio1870 500 686 -- 683 - - - - - - - -

.Obb. Regiacoint. id. 500 - - - - - - - - - - 462

Imprest Femere 5 010. . . . .

840 - - - - - - - - ~ ~ -

Obbligas. del Tesoro 1&i9 6 0¡O .

840 - - - - - - -- - - - -
Aziom deBa Banea Nas. Toscana 1 genn. 1870 1000 1900 - 1885 - - - - - - - -

Dette Banca Naz. Regno d'Italia id. 1000 - - - - - - - - - - 2350
Banca Toso. di cred. per l'ind. ed
il commercio

. . . . . . . . . .
id. 500 - - - - - - - - - - -

Banca di credito Italiano.
. . . , 500 - - - - - - - - - -

-

Azioni del Credito Nobil. Ital.
.

1 luglio 1870 500 - - - - - - - -
Asioni delle 88. FF. Romane

. .
l ottob.1865 500 80 -- 78 - - - - -

Dette con prelas. pel (Anti-
che Centrali Toscane

. . . . .

500 - - - -- - - -- -

Obbl. 8 0,0 delle SS. F .
Bom.

.

500 - - - - - - - - -

Azioni delle ant. SS. FF. Liver. . I Inglio 1870 420 212 - 210 - - - - --

Obbl. 8 0 delle suddette
. . . . Id. 500 170 - 168 - - - - -

Dettes ............
420 -- -- -- -- - - -

Dette5 ant. 88. FF.'Mar.
. .

500 - - - - -- - - - -
-

--

Azioni 8 FF. Meridionali.
.
. .

id. 500 330 - 329 - 330 - 329 50 - -- -

BuomMeridionali 6 010 (oro) . . id. 500 - - - -- - -- -- - -- - A a

Obbl. 8 010 delle dette . . . . . .
1 aprile 1870 500 - - - - - - - - - - -

Obbl. dem. 6 010 in serie compl. id. 505 -- - - - - - - - -- - 442
Dette in serie non complete . . . 505 -- - - -- - - - - - - -

Dette in seriedi una edue.
. . .

505 - - - - - -
-
-
-
-
-

Obbl. SS. FF. Vinorio Emanuele ti00 - - -
- -- - -

-
-

Impr. comunale 6 010 la emies. . 500 - - - - - - - - -
-
-

Detto 2•emissione
. . . . . . . .

500 - -- - - - - - -- - --
-

Imprestito comunale di Na h.
.

500 - - - - - - - - - - -

Nuovo impr. dellacittà di 1 aprile 1870 250 - - - - - - - -- - - --

Prest. a premi città di Venezia. . 25 -- - - - - - - - - - -
Obb. Cred. fond.Monte de'Paschi 500 --

-
- - - - - - -

- -

6 Og0 italiano inpiccoli pessi . . 1 genn. 1870 > -- - - - - - - -- -
-

8 0¡O idem
. . . . . . . . I aprile 1870 m - - - - - - - - - - 3

Imprestito Nas. piccoli pensi . id. • ¡ - - - - - - - - - - 78 60
obbl. ecclesiast. m piccoli pensi . i - - - - I - - - - i -

CAMBI L D CAMBI L D CAMBI L D

Livorno. . . . . 8 Venezia elf. gar, 80 Londra. . . a vista
Detto......So Trie.te......© Dett•·····•
Detto

. . . . . . 60 Detto. . . . . . . 90 Detto
. . . . . . 90 26 15 26 11

Roma
. . . . . . so vienna. . . . . . so Parigi . . . a vista

Bologna. . . . . 30 Detto.
. . . . . .

90 Detto
, . . . . .

80

NË
. . . . .

M Franoforte
. .
.
W Detto

. . . . .
. W

Genova
. . . . .

80 Amsterdam
. . . 90 lin, a vista

Torino . . . . .
30 Amburge. . . . ,

gg N eo osa ti - 20 98

Pressi fattis 5 p.010: 58 20 e, e f. e. - 58 30, 58 21W p. 15 nov. - Az. SS. FF Merid. 329 $¡3, 330 f. e.

Peru Sindaco: Anorsro di 6. i.sal agglanto.

nè pel matrimonio di Armegarda, nè pel vostro.
ConOSCote 70i bene l' amabile nostra prima
donna?
- Ella fa spesso delle visite a mia figlia ; e

poi io sono il suo banchiere.
- È in buona posizione di fortuna , noti è

rero?
- Dipende dal modo di vedere, conte. Lasua

fortuna potrebbe tentare qualche altro, non me.
Con una sola operazione di Borsa , peresempio
domani colla vendita delle nostre obbligazioni
della nuova ferrovia del sud-ovest io posso gna-
dagnare più della Lomond in un anno.
- Davvero I
- Chel Non potetemetterea confronto i suoi

guadagni di gorgheggi colle mie imprese e colla
mia responsabilità.
- No, certo.
- La somma che tiene nella mia banca, ben-

chè discreta, è un nulla a'miei occhi. Quello
che mi affascina ed attira verso l'Amazzone è il

suo talento, il suo carattere, quell'attrazione che
mi fa pensare a lei dapiùlungo tempo di quello
che mi conviene di confessarvi ora.
- Non bisognerebbe fare astrazione delle

passioni e dei capricci della cantante?
- Quest' è il piccante del matrimonio, amico

mio,quel sale epepe che richiede un uomo sulla
cinquantina. Tutto il fuoco che spreca sulla

scena andrà ad illuminare e riscaldare la mia

eass, la mia vecchiaia. La sua voce argentea,
incomparabile, apparterrà ame solo e ne realiz-

zerò il capitale nel mio salotto, che è il primo
della capitale.
- E non avete paura di farvi dettare la legge

da una moglie giovane, accostumata a coman-

dare?
-Quanto più comanderà, tanto meglio.Mi fa-

rà del bene di seguire laguidad'un'altra volontà
diversa dalla mia. Faccia pure a modo suo; se
desideradi viaggiare, viaggeremo; se vuole gino-
care, ebbene farò saltare il banco per lei. Wal-
lemberg, quella donna mi ha afascinato i Pro-
curate di rendermela favorevole, e giuraddio t
nonvenepentirete... Basta, non mi rispondete
ora, ve ne prego. Conoscete il mio segreto, ne
parleremo più tardi. La mia divisa è questa :

« Un regno per l'Amazzone. »

Ciò detto, usel Porso incanutito, lasciando
dietro di sè la pelle di pecora, cioè non solo la
pelliccia che indossava pel ritratto, ma altresì
la maschera dell'uomo d'afari, del severo padre
di famiglia, così gelosamente conservata sino a
quel momento. Chi avrebbe immaginato tanto
fuoco sotto la neve? Non certo il conte Wal-
lemberg, che lo seguì collo sguardo più sor-

preso di quello che aveva seguito l'artista poco
tempo prima. Due pazzi invece d'uno I esclamò
egli. Ma ce n'è un terzo - GustelWallemberg,
che è più pazzo dei due altri assieme. E pren-
dendo uno specchio a mano che è il maggiore
rivelatore di difetti di tutti i professori e di
tutti i critici, continuò fra sè: Non vedi, Gustel,
che sei il più pazzo dei tre?,con tutto il rispetto

dovuto al tuo carattere arcidiplomatico. Con
questa faccia su cui le roghe si scorgono ad oc-
chio nudo; con questi capelli che disertano le
tempie ed abbisognano dell'arte del parrac-
chiere; colla tua età; coi tuoi debiti che vanno
ogni anno acquistando l'importanza di quelli
delle grandi potenze europee- con tutti questi
deplorevoli doni da tanti anni te ne stai fradue
ragazzo, proprio come l'asino di Buridano tra
due mucchi di fieno, esitando e dicendo delle
sciocchezze finchè ti saranna portate via una a
destra, l'altraa sinistra al tuo naso ed alla tua
barba. Attesochè non c'è alcun dubbio che la
Lomond è abbastanza farba da accettare il
Creso sospirante, ed il maestro Roland allora
si lascierà convertire dalla principessina della
Banca. Sono stato io stesso che P ho fatto pen-
sare a lei. Che pazzo io sono I..... È tempo di
far giudizio, Gustel Wallemberg, prima che sia
troppo tardi. Vediamo di riparare i passi falsi.
O io metterò di fronte i due rivali Kraft e Ro-
land in modo che nè l'uno nè l'altro possa otte-
nere la bella cantante per ritenerla per me.
Giacchè quel furbone di padre Kraft parla sì
leggermente della di lei fortuna per serbarsela,
altrimenti non sarebbe così premuroso se la
somma che possiede non si componeese di una

lunga fila di cifre. Ovvero io posso cedere la
bella all'uno od all'altro de' sospiranti, e ritor•
nare al mio primo piano di Armegarda. O final-
mente per terza combinazione potrei rappre-
sentare la parte del nobde amico di buon cuore,

e come agente matrimoniale combinare le due
coppie, mentre io a mani vuote avrei..... Quale
di questi tre piani è il migliore? Pensiamoci

prima seriamente; attenzione a non lasciar
compiere i fatti prima del tempo e senza ri-
medio. Bisogna tenere svegliata la passione di
Roland, e non permettere che batta la ritirata.
In virtù del mio ufficio di doppio plenipoten-
siarioterrò separate Armegarda e Serafina. Bi-
sogna pure mantenervivonel vecchio banchiere,
che è il più impaziente, il desiderio suscitando
ostacoli capaci di aizzarlo. I fili sono nelle mie
mani, posso stringerli assieme o lasciarli scor-
rere mollemente; imbrogliarli in modo dispe
rato o peratettere che cadano a seconda del
fato, che è il grande nostro regolatore.
Wallemberg era giunto a questo punto del

monologo, quando Roland ritornò dalla toe-
letta, messo alla perfezionepercuradi Raffaello.
Si scusò d'avere fatto aspettare tanto il conte,
dicendo:
- Sono stato obbligato di lavarmi non solo

le mani, ma anche la testa per togliere le scioc-
chezze che vi stavano dentro. Pochi minuti di
riflessione mi resero il retto senso. Comincio a

vedere che avete ragione, caro amico, riguardo
agl'inconvenienti d'un matrimonio fra artisti.
- Chesubitaneocangiamento! esclamò Wal-

lemberg dispiacente.
- Noi altri artisti siamo, come dicevate, dei

veri fanciulli negli affari pratici della vita. Basta
la parola di un uomo d'esperienza e fidato per
mandare in aria le loro decisioni.

- Questo si chiama andareal di là di quanto
intendeva, Roland.
- Vi prego, amico, di non usare indulgenza

per le mie debolezze per effetto della amicizia.
- Ma se vi dico che mi avete mal compreso.
- Vorreste dire forse che adesso propen-

dete in favore dell'unione, mentre mezz'ora fa
in questo stesso Inngo dicevate che era perico-
losa, imprudente, impossibile ?
-Nè in favore na contro, mio caro amico

pieno d'impeto e d'indecisione. lo intendevo sol-
tanto di farvi vedere che ogni cosa ha due lati.
U vostro amore per la grande artista è sincero,
durevolo ? In tal caso si deve trattare come le

altrepassioni,giudicandolo pei suoi meriti e non
secondo la maniera di vedere della società.

Date a voi stesso, a me, a tutti gl'interessati il
tempo di esaminare la faccenda. Il consiglio
viene al mattino, aspettate sino a domani. Pel
momento stiamo al nostro patto; al nuovo sole
mi recherò al campo dell'Amazone come vostro

ambasciatore, e tutto il rimanente si accomo-
derà secondo il risultato della mia missione.Ed

ora a pranzo.
I dup amici lasciarono lo studio a braccio,

parlando il conte dei varii piatti del banchetto
rurale, in cui Lucullo invitava Lucullo.

(Continua)
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CAPITANERIA DI PORTO

del Compartimento marittimo di Rimial.
Si rende noto per gli eretti di eni alfart. 136 del

Codice per la marina mercantile che nelle acque
della Viserba (Rimini) è stato rienperato, li 6 ottobre
1870, un cassone di faggio lungo metri 3 10, largo
metri i 27, e profondo metri i 05 con quattro anelli
diferro, e quattro staffe di ferro del valore di L. 30.

Elmini, li 19 ottobre 1870.
Per il Capitano di Porto

L'Ufgefale di 1" classe Reggente
F. Gar.o.

DISPACCI PRIVATI FLETTRICI
(AGENzIA STEFANI)

Verona, 23.
È arrivato il Principe Umberto. Fu accolto

dalle autoritàcivili emilitari edapplaudito dalla

popolazione. Domani parte per Caldiero per as-
sistere alla grande fazione campale.

Tours, 23.
Con un decreto di ieri, il signor di Kératry è

incaricato del comando in capo delle guardie

mobili, delle guardie nazionali mobilizzate e

dei corpi franchi nei dipartimenti di Finistòre,
Morbihan, Côtes du-Nord, Ille-et-Vilaine e Loira
Inferiore. Egli è investito di pieni poteri e non
dipenderà che dal Ministero della guerra. Que-
ste forze prenderanno il nome di forzedellaBre-
tagna. Carré Kerisouet ò nominato commissa-

rio generale delle forze della Bretagna.
Tours, 23.

Assicurasi che l'Inghilterra propose venerdi
a Tours ed a Berlino un armistizio, che sarebbe
il preliminare di trattative.
Dispacci di Vienna, di Londra e di Bruxelles

esprimono la speranza che i negoziati avranno
un buon risultato.
Si ha da Evreux, in data di ieri, che i Prus-

siani, dopo avere cannoneggiato Vernon per
un'ora e mezzo, batterono in ritirata.
Nella foresta d'Hécourt, dopo un combatti-

mento di due ore, il nemico venne respinto.
Besançon, 22.

Oggi, fra Voray e Cussey, vi fu un serio com-

battimento che durò tutto il giorno. Ignorasene
ancora il risultato.

OSSERVAZIONI METROROLOGICHE
faticasi ß. Jituseo dinaiss aßloris sahirala diFiresse

Nel giorno 23 ottobre 1870.

ORE

Barometro a metri 9 antius, 8 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare o ridotto a mm ma ..a

sero . . . . . . . . 756,0 75t,5 747,0

Termometro centi-
grado . . . . . . .

10,0 16,5 14,0

Umidith relativa . . 80, O 80, O 85, O

Stato del cielo
.
. . sereno sereno nuvolo

e nuvoli e nuveli
Vento direzione . . B SE 80

forza . . . . debole debole debole

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO

Firense, 23 ottobre 1870, ore 1 pom.
Mare agitato; forteventonel canale d'Otranto

e nel golfo di Taranto; mosso in altri luoghi
specialmente dell'Italia inferiore. Pioggiaa Bari,
Messina e Palermo; neve sui monti di Roma;
tempo nuvoloso in quasi tutto il resto d'Italia.
Pressione leggermente diminuita in alcune

stazioni del nord-ovest della Penisola, aumen-
tata in tutte le altre.
Il tempo si dispone di nuovo alla pioggia.

Spettacoli d'oggL
TEATRO NAZIONALE, 7 1|, - Rappresenta-
zione dell'opera del maestro Rossi: I Falsi
monetari - Ballo: Lavendettadiana ßillide.

TEATRO ROSSINI, 7 2
, --- Rappresentazione

dell'opera del maestro Verdi: Ernani -
Ballo: Le asiasie degli amanti.

+ 1
TEATRO DELLA LA - Giovedi, 27

Minima neBa notte dal 24 ottobre. . ‡ i2,0 ottobre, prima rappresentazione dell'opera

del maestro Petrella: Jose- e del ballo del

coreografo A. Pallerini: Ondina.

Paa Ennico, gerents.

xcovo

CIOMALE ILLUSTlüTO UNIVERSALE
Descrizioni e illustrasjoni di paesi e di popoli -
Cronaeagladiziaria - Romanzi -Racconti-

Novelle e aneddoti - Cronaea polities - Varietà -
Notizie diModee di teatri- Baiarade -

Logogrii e indovineBi
ASSOCIAZIONE :

Pol Regnod'Italia un annoL. 8 -Sam. 5 -Trim. 8
Un numero separato cent. 20

kananzi cent. 80 per ogni llneadi celemma

Per le associazioni spedire vaglia postale alla
Direzione del lisore Gloraale lilastrato L'aixar-
sale, tipografia EREDI BOTTA, Firenze.

Bios ogni domenies is formaio massimo
di o#o pagine.

I I -

IIINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 003IllERCIO

SEEIONE DET.T E PRIVATIVE INDUSTRIALI

ELENCO DEGLI ATTESTATI DI PRIVATIVA INDUSTRIALË RILASCIATI NEL TERZO TRIMESTRE 1870.

= DURATA
.g SPECIE GIORNO

DI ATTESTATI NO)IE, 000.N011E E DO3IICILIO DEL RICIIIEDifilli deBapresentazione TITOLO DEL TROVATO
ELILASCIATI ANNI MESI Gl0BNI

della domanda

i Privativa

2 id.

3 id.
A id.
5 id.

6 id.
7 id.
8 id.
9 id.
10 id.
I I id.
12 id.
13 id.
14 id.

15 id.
15 id.
17 id,

18 id.
19 id.
20 id.
21 id.
22 id.

23 id.
24 id
25 id.
26 id.
27 id.

28 id.
29 id.
30 id.
31 id.
32 id.
33 id.
34 id

35 id.

36 id.
37 Id.
38 id.
39 id.
40 id.

4 t id.
42 id.
43 id.

44 id.
45 id.
46 id.

47 id.

48 id.
49 id
50 id.
51 id.
52 id.

53 Id
54 id.

55 id.
56 id.
57 id.
58 id.
69 Id.
60 14.
61 id

62 id.
63 id.
64 id.
65 id.
6ß id.
67 id.

68 Completivo
69 id.
10 id.
71 id

72 id.
73 id
74 id.
75 id.

David Saturnino, di Montgilbert (Savoia), domiciliato a Torino. . . . . . i a

Marasi Giovanni Battista, di S Damiano al Colle (Voghera), dimorante a Bor- 3 a

gonovo Placentino.
Denepiane Andrea domiculato a Genova. . . .

.
. .

.
. . . . . .

2 m

D'Andrea Antonio Maria, di Monte Mariano, dimorante in Terni . . . . .
1 >

Henry Pierre, ingénieur mécanicien, di Chambèry (Savoia, Francia), dimo- 15 a

rante a Savona.
TiranoiJohndimoranteaPietroburgo(Russia). . . . . . .

Bollinger Henry dimorante a Manchester (Inghilterra). . . . .

Sabot Jean,coustructeur mècanicien (domicilio eletto) a Torino .

Grandjenn Pierre (domicilio eletto) a Torino -
. . . . . . .

Walcot William, di Birmingham, dimorante a Firenze . . . . .

Landi Salvatore, compositore tipografo, domiciliato a Firense. .

Girauddottore Giuseppe, di Fossano, dimorante in Torino . . .

Givetti Agostino, di Bricherasio (Pinerolo) . . . . . . . .

Hoffmann Federico Edoardo, architetto a Berlino
. . . . . .

.... 6 a

.... 2 >

•... 3 a

.... 6 a

Blengio Giovanni, di Gorrino (Alba) . . . . . . . . . . . . . . I a

Lassaile-Ainè dimorante a Cloron Ste-Marie (Francia). . . . . . . . - 6 m

HargreadesAmes e Robinson Thomas, di Lancaster (Inghilterra). . . . - 3 ·

Fileti Enrico, di Palermo .
. . . - - . . . . . 2 a

Gid Roberto, di Marsala, dimorante in Palermo . . . - 5 •

Montagna Nicola, di Marignano (Terra di Latoro) . . . . . . . . . - 3 ·
Browa Thomas, ingegnere a L>ndra .

. . . . . . . . . . . . 3 •

Evans Charles Philip a Brimscomba (Inghilterra) eKing Henry JamesKogg a 6 •

Glaseow (Ecosse)
Barbavara di Gravellona conte Francesco, di Malano, dimorante a Torico. . 3 e

Angiolmi Ugo <iomicdiato a Bologna . . .
.

.
. . . . . .-. . . . i .

Gallardo e Guardiola (ditta) ut Roma . - - · ·
·

- . • - · • 10 =

Harding George Edward, di New-Yorek(Stati Uniti d'America). . • • • • 3 •
Giadresco Gian Callisto, di Pola. . . . . . . . . . . . . • • • • 3 a

Enrico Giovanni figlio a Torino . .
. . . . . . . . . . . . .

Gramme Zenobe Thèapbile e o'Irernois Cardley Louis Charlesa Parl6i
Brandon Alex odre Horace, ingegnere a Parigi . . .

•

. . . . .

G. B. Semino a Telesio Agostmo (ditta) a Sampierdarena . . . .
.

Tommasi Ferdinando a Parigi . . . .
•

. . . . . . . . . .

Antonietti Giuseppe, fumista a Intra .
. . . . . . . . . . . .

Cail han Francois, costruttore meccanico a Parigi . . . . . . .
.

. • 3 a

- ·
ß a

. . I e

·
f5 a

• 3 •

Buckwell William, di Londra, dimerante a Firerizo
. .

•

• • - ·
- • • 3 ·

Baldi Pietro, di Reggio Emilia,dimorante a Firenze . . . .

•

. . . . I »

Capelletto Giuseppe, di Canale . . . .
. . . . . . . . . . . . 8 a

Malling Hansen, di Copenaghen . . . . .
. . . . . . . . . . . i a

Mera Gaetano, di Venezia . . . - . . . . .
. . . .

. . . . . . 5 •

Cadenaccio Giuseppe e Giovanni Battista fratelli, di Borzoli, domieiliati a 3 •

Sestri Ponente.
SozzaniGiovanni,diVespolato . . . . . . . . . .

.
. . . . . . i e

GuardiGiovanniBattistaaTorino.
. . . . . . . . . . . . . 1 •

Chizzolini ingegnere Gerolamo, di Campitello (Hantova) e Delachi Antonio a 5 •

Milano.
Prigent ingegnere Giuseppo a Servan (Francia) . . . . . I a
Carret Giuseppe, dottore in medicina a Ciamberi . . . . . 9 >

Depaoli Giust ppe, di Chivasso . . . . . . . . . . . 3 *

Hanson Giovanni, dimorante a Raskelife, contes di York (Inghilterra) . . - 6 •

Toni Tommaso a Roma . . . . . .
. . . . . . .

. .
. 8 >

Bondi Eugenio e Cesare fratelli, di Livorno, dimoranti a Pisa . . . . . - 3 ·

Hodgkin John Eliot e Brasier Edward a Londra
. . . . . . . . . . . 3 a

Palazzoh Eugenio domiettiato a Milano . .
. . . . . . . . . . . . 3 a

Wigner George William a Londra . . . .
. . . . . . .

.
.
. . 6 a

Pannetral Francesco Martino a Parigi .

-

.

•
,

,

•

. , g .

Koch Philippe e Buckingham James aLondra
.

. .
.
. 3 a

Pogliani Cesare, di Borgomanero .

•

. .
. . . . . . . .

Lauren2ana Nicola, di Vignola (Basilicata) . .
. . . . . . .

Marelli Stefano, di Casale Monferrato. . .
. . . . . . . .

VonJoinsenErnesto,diBFranciscoCalifornia. . . . . . .

Ptjero Filippo, di Palermo . . .
.
. . . . . . . . .

•

: Merolla Giovanni e Francesco fratelli . .
.
. . . . . . . .

Houbè Aminthe Loé, ed i signori Guinet Antoine e Lemarchaud
géne, dimorantia Villette-Paris.

Bonhomme Edoard e Mildé Charles Ferdinand a Parigi . . . .

MartinAdrienGeorgesArmand,ingegnereaParigi. . .
.
. .

AppianiGrazianoaMilano. . . . . . . .
. . . . . . .

Fagioli Angelo per ta ditta GP Fagioli a Bergamo. . .
. . .

Trevisan Giacomo a Poleenieo di Sacile . . . .
. .

. . .
.

PalmeriParidoaNapoli.

•••• 3 ·

-... 5 *

. 3 e

-.•• 3 a

Victor Eu- 3 a

•••• 6 a

.... 6 e

••-. 3 a

··•• 3 a

-·•• i a

Villa Ignazio a Firenze . . . . . . . . . . . a .
Rosso Labiso Luigi a Palermo . . . . . . . . . • a

Lipriot Casimiro a Milano . . . . . . . . . . . . . .

VenturiCamillo,diBologna . . . . . . . . . . . a ,

Morand Augusto, di Leeds (Inghilterra) . . . » a

Spezzani car Andrea, di Sassaolo (Modens) . . . . . . » »
Samuel Pietro Agostino a Parigi . . . . . . . . . , ,
Sartorio Luigi fu Gaetano a Milano

.
.

. . . . . . . .

• i luglio 1870

• 2 id.

• 6 id,
it maggio 1870

a i giugno 1870

8 luglio 1870
id.
id.
d.

10 , de
7 d.
9 d.
12 d.

d.

id,
id.
Id.

I
8 id.

id.
15 id,
16 id.

id.

20 id,
16 febbraio 1870

m (S ing¡¡o 1870
a 23 id.
a 21 Id.

• 29 id.
• 28 Id.

id.
• 29 id.
• 28 id.
• 23 id.
• 29 id.

• 3 agosto 1870

m 19 luglio 1870
a 5 agosto 1870
* 9 id.
• 28 luglio 1870
* 6 agosto 1870

a 22 luglio 1870
s 18 agosto 1870

20 id.

id.
23 id.

Id.

• id.

* 22 id.
· 5 luglio 1870
a 12 marso 1870

29agosto 1870
a 27 id.

> 31 Id.
• Id.

» 3 settembre 1870
a 31 agosto 1870
a 7 settembre 1870
a 12 id.
a 6 Id.
> 11 agosto 1870
a 13 settembre 1870

m id.
id.

• 14 id.
. 6 id.
, 20 id.
» 23 id,

a 28 giugno 1810
. 20 maggio 1870
e 18 Inglio 1870
e 19 14.

, 21 agosto 1870
. 26 id.
e 31 id,
a 21 id.

Specinco chimicoantirussinoso per ottenere dai bozzoli maochiati, cosi detti rugginosi, maggiore quantità e
migliore qualità di prodotto serico filato.

hietodo speciale per ridurre la scorza naturale dell'albero delgelso in buona materia tessile atta alla fabbri-
cazione di tolerie, stoffe e cordami.

Preservativo italiano per la conservazione delle carene dei bastimenti in ferro ed in legno.
Processo per 11 ricupero dell'olioedagli acidi grassi del sapone contenuti nelle acquedelle ratchedel laniteil.
Guindeau (dit moulinelle) système perfectionnè à pompe (dit Ajambon) et à engrenage combinés ou gjam-

bon seul onbien à engrenage seul.
Perfectionnements applicables au matèriel roulant et fixe des chemins de fer.
Amélioration dans la fabrication des tilès mixtes dits Vig Ene ou angola.
Perfectionnements ani machines à coudre.
Appareil de chaufageen hiver et de ventitation en èté des voitures de chemins de for et autres et desbateaux.
Macchinaaffilatrice.
Legatura meeeanica per le pagine e per altre composizioni di tipimobili.
Diuovo sistema per far sollevare i corpi liquidi o semiliquidi, ovvero nuovo genere di trombe.
Forno Giretti per soffocazione dei bostoli.
Perfezionamenti al forno Hofmann e costruzioni di fornaci anularl di argilla senza camino nè condottidi

fumo, ece ,destinate alla cottura di laterizi e calce, ecc.
Massa-coltre per aratro.
Machines à échardonner les peaux.
Perfectionnements dans le traitement da soufre, des sniphures d'hydrogène, pyrites et autres composés de

soufre.
Miglioramento della bussola.
Miglioramenti nei lambicchi da distillare e rettilicare gli alcooli di ogni sorta.
Nuovo trovato per utilistare i residai dei cereali, estraendone l'olio, dopo subita l'estrasionedell'alooot.
Perfectionnements dans la construction des machines à percer les rochers.
Perfectionnements dans les appareils servant à alimenter la laine, le coton et autres matières Abreuses aux

machines à carderet autres.
Ruota motrice con aderensa- -- legno e pietra - per locomotive.
Comodo modoro con terra clorurizzata.
Apparato contatore. «

Perfectionnements apportés aux machines à tricoter.
Motore magnetico, ossia modo di utilizzare la forza attraente a repeRente della calamita a produrre an moto

continuo.
Nuovo sistema di visiera per i kopi dell'esercito italiano.
Perfectionnements apportès auxmacbines magnéto-électriques.
Perfectionnements apportésaux métiers à filer,
Macchina per brillare il riso.
Système perfectionné de cable bydroélectrique sous-marili.
Stufa detta calorifero destinata adabbruciare carbone ecke.
Systëme d'appareils à évaporer et à cuire, fonctionnant sous des,pressions déeroissantes pour utiliser unnombre ilumité de fois la chaleur nécessaire à une première evaporation.
Miglioramenti di forni o fornaci, che si possono applicare per asciugare, bruciare, cuocere amateriali con eco-

nomia.
Nuova borraccia in legno di un solo pezzo, ad uso dei militari, dei cacciatori e del VIandanti,
Svolgimento del filo sericodel bozzolo rugginoso,
Globe à écrire.
Infallibile e completo trovato meccanico contro i ladri.
Macchina a molinello per salpare le ancore, servlbile a bordo di bastimertti anebeper uso di forzediverse.

Macchina per scorticare e brillantare il risp, ossia bianchitore da riso.
Macchina per insaccare salami.
Macebina a leva per battere le macine da molino Invenzione John Hine.

Seatala ad olio per materiale mobile di strade ferrate.
Appareils de chaulfage tous en tole à l'usage des appartements, des serres, etspècialementdes anagnaneries.Processo per la fabbricazione di un concime solido, di facile impiego e trasporto, utilizzando tutte le materie

eminentemente fertilizzapti sohde o liquide, lavorandole col mezzo del gesso e della calce.Perfectionnements dans les armes à fem se chargeant par la culasse, et dans la fabrications des leurs ear-
touches.

Fucile Toni a duecolpi per uso di caccia.
Applicazione mista a vapore e fuoco per filare i bossoli.
Perfezionamenti nella macchina da maciuliare e sootolare la canapa,Nuovo sistemaper la trasformazione economica del cereali in pane.
Perfectionnements dans les moyens et appareils pour puriner le prodoitdes ègonts ou l'eau qui en est im-prégné, et pour en faire de l'enerais, une partie de ces appareils est aussi appffeable à d'autres usages.Instrument astronomique, nommé Heliade.
Macchina perfezionata per fabbricare chiocciole o madre-viti senza mastio non tornite, destimate per le chia-varde.
Preparazione del caKè d'orso tallito, detto Maltz Ungherese, utile, economico ed igienico.Nuovo metodo per isaremere i liquidi dalle sostaure che 11 contengono:
Nuovo forno a fuoco continuo per la cottura della ealee a due camere ead un solo focolare.
Perfectionnements dans les lubrifwations automatiques pour essieux, etc.
Cilindro a movimento di andirivieni per gramolare le paste.
Lanterna portatile sul fucile militare,sistema frateill Francesco e Giovanni Merolla.
Système abréviatif de fatrication des travaux de menuiserie des batiments, et autres, eomprenant le ear-royage, les feuillures, les ramures, et lesmoulures.
Système perfectionné d'horlogerieèlectrique.
Perfectionnementsapportés à l'assemblagedes roues aves leurs essieux.
Modificazione alle vecchie fornaci da mattoni intenta ad utilissare maggiormente 11 combustiblie.
Apparecchio elasticoper l'attacco delle tirelle nelle carrozze.
Scale prismatiehe in carta perla salita dei bachi al bosco.
Processo di sacesrificazione ulteriore dei residui delle distillerie, mediante la cotturaed il malto per estrarreto spirito.
Nuovo formaglio metallico, ossia legatura con corda senza nodo.
Nouveau système de traitement des minerais de soufre natif.
Publicité permanente mobile mécanique diurne nocturne universelle, systèlne Lipriot.
Perfezionamenti negli apparecchi meccanici, che servono alla ripulituradelle grane, provenienti dalla mael-

nazione e burattazione.
Perfectionnements dans les foursetappareils pour sécheret ouire tous produits céramiques.Smaltitolo inodorod'acque putreselbib.
Systèmede pompeà vapeur à action directe.
Cartuccia metalljea a molla con sportello, ed anche con calotta, per fucile da caccia e da trappa a retrocaries.

DURATA

della del
privativa prolunga-
principale mento

76 Prolungamento Piovano Pietro e Filippi Michele a Cuneo
. . . . . . 3 i 30 giugno 187b Meeeanismo di sleurezza per farresto delle vetture.77 id. Martin Celestino a Parigi . . . - · - -

. . . - 3 7 id. Appareils appuaables aux cardes continues à carder la laine et toute matière Slamenteuse.78 id. Cubanes Enrico a Bordeaux . . . - -
•

. . . . . . 6 9 i id. Perfectionnements dans les appareils dites sasseurs mècaniques propres au traitement de tonio espèce degraines, farines, sons, etc.79 id. Barthe Giovanni e Gabriele fratelli a Genova
. . . .

1 3 Id Molino sistema Barthe, atto a ridurre in farina ogni sorta di legumi, radici, scorre e simili, ma particolar-
mente i gambie le pannocchie del grano turco.80 id. Raffo LuFgi e Wolf Emilio a Firenze . . .

.
. . . .

. . . . . . .
I i id. Contatore meccanico.Si id. Gaade Cristiano Giovanni all'Aja (Olanda) .

.
. . . . . . . . . . -

6 9 28 luglio 1870 Système de conduits souterrains pour Pasolement et la conservation des fils télégraphiques, dit systèmeboltzam.32 id. Grimm Rodolfo, fabbricatore di Piani a Milano . . . . . . . .
. .

3 3 23 agosto 1870 Nuovo meccanismo per rendere piik armonica la voce nei pianoforti verticali negli acuti.83 id. Monti Giovanni Battista, rappresentante la Società G. B. Monti e Comp., suc- 1 5 27 id. Pentola pneumatica per diversi usi nelfindustria.eessori Luca Antonio Litta e Comp , di Torino.
84 id. Baumann Carlo Rodolfo a Milano

.
. .

. . . . . . . . . . . . . 3 12 16 settembre 1870 Sistema di filatura di bozzoli di seta coll'essicamento della seta greggia, mediante ventilatore ad aria calda edaspinetti di speciale costruzione.85 id. Briggs Reley, Morand Augustus e Derham Thomas Shaur a Leeds, contea di i 13 13 id. Perfectionnements dans la machine à faire les briques et autres articlessimilaires.Yorck (loghdterra).

Torino, dal R. Mtsseo Industriale italiano, adds 5 ottobre 1870 ll Direttore: G. CODAZZA.
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vernativi, colfindicarlone del canone complessivo di elsseuno, e cið per gli 2. Uappaltatore dovrà provvedere nef eomaal appaltatianche alla riscossio-
sŒetti dell'artícolo 28 dei capitoli d'unere. ne delle addizionali e dazi comunali, divi tendo een ciascun municipio le speseSalle latanze deHe signore Clelia e 8. Lasebeda contenente 11 minimo presto d'aggiudicazione sarà dat atini• secondo i proventi rispettivi,a termini degli articoli 15, 17 dellaiegge 3 la-

Teresa sorelle Chighizzola, residenti stero inviata alfantendente di inanza. glia 1864, nam. 1827, e delfart. 2 dalla legge 11 agosto 1870, e giusta le pre-
a Camajore, rappresentate dat dettor 9. Facendosi luogoall'aggiudicatione si pubblicherå il corrispondente 89- serisioni del regolamento gener le sui fazi interni di consumo approvato col

L'.',i"U.°hnaeri,e er u oe a dn lot nule nove r eo a
o ar

rds
,
H i

ne an un LLindicati è di lire
litisconsorti, residenti a Camajore• Qualora vengano la tempo utile presentate cierte d'aumento ammissibill 4. Ga'incanti si faranno per mezzo di oŒerte segreta presso questa Inten-Met 6iorno tradici dicembre del a termini delfarticolo 60 del regolamento stesso si pubblicherà l'arriso pel danza di finaura, nei modi stabditi dal regolamento approvatocol B. decretocorrente anno, nella sala d'adienza nacro facanto da tenersiil giorno i4 novembre, alle ore dodici meridiane, col del 25gennaio 1870, n. 6452, aprendosil'asta alle ole 12 meridiane del giornodel tribunale elvile e sorrezionale di per l'appallo della ri Cossione dei dati di consumo governativ metodo den'estantione delle candele• 4 novembre p. v.
Leaca,.posta nel palasso Minutoli nel cotnane chiuso di Corato. 10. Seguita faggiudicazione deinitiva si procede alla stipulasione del 5. Chiunque intenda concorrere alfappalto dovrà unire ad ogniseheda di
iazza del Salva re in esecuzione contratto a termma dell'art 5 del eagtohd'onere. offerta la rova di aver depositato a garanzia della medesima nella TesoreriaP .E I *

ale del
Ocvendosi provvedereall'appalto per la riscossione dei dazidi consumo go- it.La delinitiva approvazione dell aggiudicazione è riservata al Ministero provincia e una sommaegnale al decimodell'importo complessivo dei canonidella sentenza di detto tribun vernativi nel comune chiuso di Corato, si rende pubblicamente noto quanto delle Finanze medianto decreto da reststrarsi alla Corte det oontl, saisi gli per l'intero qatnquennio attribuiti ai comuni compresi nell'appalto.30 188110 1870, debitamente registrata segue: effettidelfart. 83 del precitato regolamento 6. Coferente dovrà inoltre indteare nella scheda il demiellio da lui elettosotto lò sfesso giorno, ed at seguito 1. Uappalto si fa per cinque anni, dal primo gennaio 1871 al treatuno di- Il presente avviso sarà pubblicato in questa cittå, nel espoinoghi di cir- nella città capoluogo della provincia.dell'ordinanza presidenziale det 12 ot- cembre 187t>. condariod: questa provmcia, nella Gassette Ufgeiste del Regno e nella gas¯ Non si terràalcun conto delle olferte fatte per persone da nominare.tobre corrente, sarà proceduto all'io" 2. Itappaltatore dovrà provvedere anche alla riseossione nel comune ap. setta nella quale si fanno le mserziom legati per questa prottnela' 7. Pressol'lotendente di Onanza e presso ogni sottoprefettura della provin-canto del sagdente Atabile da rifa- paitato delle addizionali e dazi comunali, dividendo col municipio le spes• Comuni aperti della provincia non consorziati nè abbuonati col cia garanne ostensibill i capitoli d'onere.solarsi al utaKBiore ofEerente ed alle secondo i proventi rispettivi, a termini degli articoli 15 e 17 della legge Governo per il dazio consumo 1871-75 cui si riferisce l'appalto Presso rintendenza di ûngosa inoltre sarà ostensibile l'elencodei Cousorzicondistoni di che nel bando di questo 3 inglio 1864, n.1827, e dell'art. 2 della legge it agosto 1870, e secondo le e comuni aperti della provinera abbuonati alla riscossione dei dazi governa-giërno• prescrizioni del regolamento generale sul dazi interni di consumo approvato 80pra indica10• nativi coffindiensione del canone complessivo diciasenno, e ciò per gli effetti

Una casa a due piani oltre 11 ter- col Reale decreto del 25 agosto 1870, n. 5840, e de'eapitoli d'onere. ÛírCONÑGrí0 Ài Pérugia delfarL 28 dei capitoli d'onere.
restre,90mioorlee poe; terra ortiva 3. B canone annuo pel detto comune di Corato é di fire centoduemila Baselli Pascalupo Lisciano 8. senh da en ne ilum imo prezzo aega 4 zione à d signor

non e, i ses a d ames rre 4. G2,' e ati si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten- an
del Lago

C
Go tino næ Ti Gar e e e e al os i a e5Inogo detto a"gisciano, e al Bartola, denza di finanza, noi modi stabiliti dal regolamento approvato col Regio de. ga

perioda di tempo per le offerte del ventesimo, a termini dell'artieulo 9 del
per 11 prezzo di italiano fire cinque- oreto del 25 gennaio 1870, n. 5452, aprendo l'asta alle ore 12 meridiane del Circondario di Fuligno regolamento sueeltato.
cento, oferto dalle creditrici istanti, giorno di lunedi 7 novembre venturo. Fos Vico S 11 Qualora vengano in tempo utile presentate offerto d'aumento ammessibili,
e gravato del tributo erariale verso lo 5. Chiunque intenda concorrere alfappalto dovrà antre ad ogni scheda

satodi igi o
a termini dell art. 60 del regolamento stesso si pubbHeherà l'avviso pel nuovo

Stato di lire iW22. d'offerta laprova d'aver depositato a garanzia della medesima, nella Tesore. Cir¢0xÑario di Ûrfieto incanto da tenersi il giorno 5 dicembre successivo, alle ora 12 mer., col me-
Dalla cancelleria del tribunale di ria provinciale, una somma eguale al decimo dell'importo complessivo del Castel Giorgio Porano Fleulle todo dell'estinzione delle candele.

Laees. canoneper l'intero quinquennio attribuito al detto comune. Gagtel Viscardo Allerous Parrano 10. Seguita fagg udicazione deñaitiva, si procede alla stipalazione del con-
L119 ottobre 1870. 6. Forerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da ini eletto Monte Rubiaglio Fabbro con Carnatola Laa e ni va a r a o5n i g dez e è riserrata alMinisteroF. MASSEassau, cane, in questa città capoluogo di provincia. Circondario di Rieli delle inanzemediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
Registrato in cancelleria li 19 ot. Nonsi terrà alena conto delle oferte fatte per personeda nominaro• As ra Saat'Elia Restino Nespolo efettidell'art. 83 del prpeitato regolamento.tobre 1870 conmarca di lire i 10e 7. Bis presso quest'intendensa chopresso lesottoprefetture di guesta pro- Co igni Casaprota Orviolo Trpresente avviso särà pubblicato in questa città Bei espoluoght di cir-3504 F Masseangeli, enno· vincia saranno ostensibill i capitolid'onere. Cottanello Castelnuovo di Faria Paganico condario e nel comuni più importanti della provincia, nella Gassetta Ufgoiale

8. La sobeda contenente il minimo prezzo diaggindleazione sarà inviata al. Montasola Para in Babina Patencia del ßagnoe nella Gassetta di Lecco ovesi fanno le insorzioni legali.ASO ËýE IbÎICO. Pintendente di finanza dalla R. prefettura, a ciò delegata dal Ministero delle Ro a LraspsoœSabino om dri lia Arnesano Catroliano San Gesario in Lecconok come Ananze. Sele[ MonteSi MariainSabina Bocchtguano Bagnolo del Salento Giurdignano San Donato m LedeeResti proibito a chiunque d'intro" 9. Pacendosi luogo alfaggiudicazione si pubblicherà il corrispondente av- Torriin Sabina Po gio Nativo Cantalupo in Sabina Callmera Lequile Sogliano Cavourdarsitei fondi di proprietà dei sot¯ viso, seadendo col giornodi marcoledi 23 novembre, alle ore 12 meridiane,11 Vaeone SaËieano
- Forano Campt Leverano Soleto

toserltti, postinelle comunitàdi Mon° periodo di tempo per le offerte del ventesimo, a termini dell'articolo 59 del Castel S. Benedetto flea- Tofia Montopoli in Sabina
.

Cannofe Lizzanello Sternatia
e, a , o

re
u 1 ra e on tempo utile presentate offerte ä'aumento ammessibill,

C a Sabina sn rdihnora o
in-Babina p ino

M

re d guno g o Chiesapeggsptggat.Lauptungge maieradi a terminedelfart. 60del regolamento stesso sipubblieherà Parvisopel nuovo Contigliano Longone dt11an Salfa- MonteleonetsbinŒ Oastrignanodei 6reei Melpignano raoloeseets e di amenplo, condiehtarazione incanto da tenersi il giorno di giovedi 8 dicembre V., alle ore 12 meridiano, Creccio tore Maggiore Oliveto in Sabina Cavallino Monterom Zollino
di procedergcontro qualsiasi persona col metodo dell'estinzione delle candele. Labro Varco Poggio Moiano Copertino Otranto
non monita di permesso speciale in 10. Seguitafaggiudicazione definitiva si procederà allastipulaslone del con. Montenero Collevecchio Poggio San Lorenzo Corigliano d'Otranto Palmariggi
iscrittes

1 di
tratto a termini dell'articolo 5 del capitoli d'onere. vanni Ma511a o bino

R balda Dalla Íntendenza di FinanzaA tale effetto rammentasi i spo it. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero P o Bustone Tarano Torrieella in Sabias Lecce, 18 ottobre 1870.stollell'art. gidel Codice penale 80° delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte del conti, salvo gli P Fidoni Collalto Poggio Mirteto
seaso*L p.pupjsee con mutta Ano a effetti delfartteoto 83 del precitato regolamento. Ri utri Collegjove 3505 L'Intendente: BLANCO.
IIre cento cinquanta chinnque sensa 11 presente avviso sarà pubblicato in questa città, nel capoluoghi di cir. San Giovanni Reatino Mareetelli -- n-

licenza del prietarlo s'introduos condarlo di questa provincia, nella Gazzetta Ufßciale del Regno e nel giornale ÛiroDNÑario Ài Ñpolel0ne dialtrimente proibitodi intro• li colo C e nbel q esi fanno le insersioni legati per la provincia.
Goaldo Cattaneo Castel Ritaldi Preci

an r ud a 3495 Dingendente: MUFFONE.
aH ortliovanni di

rr tos$$to
- liTENDENZA 01 FINANZA

n e rticolo 1154 del Codice
Circa dario di i'erni PER IA PROVINCIA DI TERRA D'OTRANTO

Copia simile allapresente inibitoria, Attigliano Narni Stroncone
che si pubblica nella Garsena Ufßciale , , ,

o a e a Collatto
Appal(0 per la FISCOssionedel dazi di consumo governativl

rilaseis, per i
e I e it Intendenza d i Finanza di Ban

,,,
Perugia, 20 ottobre 1870.

Pintendente: F. MAYER. A99Aso Ñagga.
delle f(R. pretore, dalle quali rilevano
le comunità nominate sopra.

¯

Dovendosi provvedere alfappalto per la riscossione dei dazi di consumogo-
Firense, 1113 ottobre 1870.

AVVISO d'asÈR vernativi nei sottoindicati comuni aperti del circondario di Taranto, si rende

350i P ST ozzi. n enornux e tu d ecGNatinto governativ; pubb m n qer inqueo i,dal i• gennaio 1871 al 31 dicembre 1875.
2, L'appaltatore dovrà provvedere nei comuni appaltatianche alla riscos--- Dovendosi provvedere all'appatto per la riscossione dei dazi di consumo go- sione delle addizionali e dazi comunali, dividendo con ciascun municipio toAU vernativinel comune chiuso di Conversano, si rende pubblicamente noto INTENDENZA DI FINANZA

spese secondo i proventi rispettivi, a termíni degli articoli 15 e 17 dellaAl seguito di decreto del tribunale quanto segue: leg6e 3 lugliotiB64, nam. 1827, e deWart 2 della legge 11 agosto 1870, e giu-
elvße e correzionale di Lucca del di i. L'appaltosi fa par einque anni, dal i* gennaio i811 al 31 dicembre i875 PER LA PROVINCIA DI TERRA D'OTRANTO sta le prescrizioni del regolamento generale sui dasi înterni di consumo
20 settembre 1870 si procederà alla 2. L'appaltatore dovrà provvedere anche alla riscossione nel comune ap- approvato col Reale decreto 25 agosto detto, n. 6840, e del capitoli d'onere,
adita d'in a eldg rno diz rou en i rse i i tr eglicar

.
1 7n d i a i I Appal(0 per la flSCOSSIOne dei dazi di consume goversaliti ,, gi','ege ,"e a e a'ata 2Û50 comum sottoindicati è di lire

taro Francesco Biagi in Borgo a Moz- 3 luglio 1864, n. 1827, e dellart. 2 del'a legge 11 agosto 1870, esocondo le p e- 9 ÊR denz in tiz era raÛI tr o m p I gosano, co-euflielatedelegatocondetto scrizioni del regolamento generale sui dazi interni di consumo, approvato creto del 25 gennaio 1870, num. 5452, aprendast fastaalle are 12 ineridianedecreto, dei seguenti bem spettanti col Real decreto25agosto 1870, n. 5840, e dei capitoli d'onere. Davendosi provvedere alfappalto per la riscossione dei dazi di cons2mo del giorno 4 novembre prossimo venturo.ai agli minori del fu Federigo Bar- 3.11eanone annuo pel detto comune di Conversano è di lire trentaeinque- governativi nei sottoindicati comuni aperti, nel circondario di Gallipoli, si 5. Chiunque intenda concorrerealfappatto dovrà unire ad ognischedad'ef-
santi, cloë: mlia (L. 35,000). rende pubblicamente noto quanto segue :

,

forta la prova d'aver depositato a garanzia della medesima neffa Tesoreria
Lotto primo. 4. Gli incantisi faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten- 1. Cappalto si fa per cinque atíni, da 1 m at aio 1871 al 31 dicembre 187a• provinciale una somma eguale al dec mo dell'importo complessivo dei canoni

seLpienco todi uLpezazo terra de die usa nei modi s ipti dadl regolame11to appdr ato col r
2 'at ma a r o y a a e s io e delle o li

pn o quinquen att t c mLm comp si pala lui eletto
sehiva, pioppata, in comune di Borgo i giorno di lunedi 7 novembre venturo• 3pluglio 1864, num. 1827, e dell'articolo 2 della legge it agosto 1870, e gm- Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare.a Massano, sezione di Gioviano, luogo 5. Chiunque intenda concorrere altappalto dovrà unire ad ogni scheda d¡ sta to prescrizioni del regolamento generale sul dazi interni di consumo

l'I de di inanza e resso e i sottoprefettura della re-detto Botto Libbioni, stimato italiane oilbrta la prova d'aver depositatoa garanzia dellamedesima nella Tesoraria approvato col Reale decreto 25 agosto 1870, n. 5810, e del capitoli d'onera. vi i un s en i 11i espitoli d' nere.IIre 1080• provinciale una somma egqale al decimo delfimporto complessivodel canane 3.11 canone annuo complessivo p3er tutti i oomuni sotto indicati è di lire Presso PIntendenza di Enanza inoltre sari ostensibile l'elenco dei consorziLotto secondo. per l'intero quinquennio attribuito al detto comune, trentadnemila settecento trenta (L 2,730).
e comuni aperti della provincia abbonati alla riscossione dei dazi governativiIl pieno dominio di un pezzo terra 6. L'oferente dovrà inoltre nella scheda fadicare il domicilio da lui eletto de Lan za, sheÛodi b ti i gnLee a rv to o R gi colfindicazione del canone complessivo di ciasbano, e ciò per gli efetti del-setalaativa,in detta sezioneeoomune, in questa eittà capoluogo della provincia• ereto del 25 gennaio 1470, n. 5452, aprendosi l'esta aueore dodici meridiano l'articolo 28 det capitoli d'onere.

Inogo detto in Maltagliata, stimato Non si terrà alcun conto delle oferte fatte per persone da nominare 4 abr 8. Lascheda contenente il minimo prezzo di aggmdicazione sarà dal s!-
ItaUaneHre 53û. 7. Sia presso quest'Intendenza ehe presso le sottoprefetture di questa pro- 5. brŠqu otend o correre alfappalto dovrà unire ad ogni seheda gnor prefetto inviata all'Intendente di énania per delegazione del Ministero.

Lotto terzo. Tinela saranno ostensibili i capitolid'onere. d'offerta la prova di avere depositato a garanzia della medesima, nella te. 9. Facendosi Inogo alfaggiudicazione at pubblicherà il corrispondente av-

p se i co i e i fi te d ohte d una a l gniato pre ad' giudicazio e sarà invia pnro ' tie q q ani aettaribunma u mr a o ed pre r d i vne i ter une I a 4 r

in detto comuneesezione, luogodetto dal Ministero con nota 11 ottobre, n. 75516¡6%0. &. L'olterente dovrà inoltre indicare nella scheda il domicilia da lui eletto Qualora vengano in tempo uti'e presentate offerte d'aumento ammenibili,nei Pomai oalleSpiagge, stimato lire 9. Facendosiluogo alfaggiudicazione si pubblieberà il corrispondente av- nella città capoluogo della provincia, a'termini dell'art. 60 del regolamento stesso si pubblich rà l'avvisopelnuovaItaliano 120• viso, scadendo col giorno di inercoledi 23 novembre, alle ore 12 meridiano, Non si terrà aleno conto delle offerte fatte per persone danominare. incanto da tenersi il giorno 5 dicemble successtvo, alle ore 12 mer., col me-
Ladescrizione estesa di detti beni il periodo di tempo per le offerte del ventesimo, a termini dell'art. 59 del 7. Presso l'intendenza di Iinanza, e presso ogni sottoprefettura della pro. todo dell'estinzione delle candele.

e le condisloni della vendita con te" regolamento suecitato. vincia saranno ostensibili i capison d onero, 10. Seguita l'aggiudicazione definitiva, si procede alla stipulazione del
lativo bando sono ostensibill nello Qualora venganoin tempo utile presentate offerto d'aumento ammessibili Presso l'Intendenza di finanza inoltre sarà ostensibile relenco dei consorzi contratto a'termini delfartteolo el capit i onere.

ri rvata al Ministà d B6 bre 1870.
a termiLe it i oe oLrerno utyo st œ rubbli eerà l'av2 o e

d I e o a arsi al Corte dei conti, salvi

3502 Fmcm Bu , eleg.
Ine o de est nodd oed nitiva, si procederà allastipulazione del

8 a s a ten lam hmo rezzo d' iudicasi d41signor B res tema is or pubbli t q sta
, miac polu biUd cc

Estratto di 88880528. contratto a termini de1Part. 5 dei capitoli d'onere• 9. Facendosi luogoall'aggiudicazione si pubidicherà il corrispondente av- Regno e nella Ganetta di L cce, ove si fanno le inserzioni legah.
11. La dennitivaapprovazione delPaggiudicazione è riservata al Ministero viso, scadendo col giorno 19 del predetto novembre, alle ore 12 meridiane, II Le orano Pulsanoli tribunale eivlie e corresionale & delle Finanze toedianto decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli periodo di tempo r le offerte del ventesimo a termini delfarticolo 59 del Lizzano Rocegorrata

I s i sta t
,

tuo i e .. no

13a a di Fin

si i otto Taranto

brachloralo in questaeittà,ordinando 3497 L'Jarendente: MUFFONE• trattoa termi d ifart. 5 del capitolid'onere. Lecce, 18ottobre 18'10.¶apposizione del sigilli, delegando
11. La dennitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero 3507 L'intendente: BLANCO.bila procedura II mgnor Filiberto

delle finanze mediante decreto da reggstrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
.Crosa aßgiunto giudirlario, nomi- effetti delfarticolo 83 del precitato regolamento.

aando insindacoprovvisorioil signor li presente avviso sarà pubblicato in questa città, nel ca luoghi di cir- 8001ETÀ DELLE STRADE FERRATE '
a

o

e

ela

Intendenza di Finanza in Pern in f.'!.6 i° "'i'°""'"'''" °' ' OEL 300 DELL'AUSTRIA E OELL'ALTA ITAUA
tori presunti avanti il giudice dele- &iessano Miggiano Seell
gatoper proporre il sindaco o sindaci Altiste Montesano Speechia de'Prati I signori portatori di azioni sono prevenuti che 11 Consiglio d'Amministra-
dennitivi. AVVISO D'ASTA Andrano Morciano Taurisano gione ha fissato a franchi 7 50 l'acconto a distribuirsi sul dividendo dell'eser-

deDacaneeRerla del tribunalepre- per il dazio consumo governativo 1871-75. StrOnano del Capo
o eccese no

esto econto sarà pagato a partire dal 2 novembre prossimo sulla pre-
I.114 o#obre 1870. Dovendosi provvedere alfsppalto per la riscossione dei dazi di consumo Corsano

Patù
Ita

U too sentazione del primo compon delPanno 1870:
3Ä89 6. Mazzi. pverna6t i nel comaal aperti sottoindicati, si rende pubbheamente noto

ano del €apo Presicee Villapicciotti a Vienna, presso la Banea di Credito per il Commercio e Pladustria;

EStratto il 86Rienza. i.Ilappalto si fa per cinque anni, dal 1° gennaio 1871 al 31 dicembre 1875. Giu anello enn a Trieste, presso i signori Morpur e Ph ole ;
2.Uappaltatoredovra provvedere anche alla risaussione nel comuni appaltati Mag a Londra, presso i signori N. M. R et fils;Il tribunale civile e correzionale di delle addizionali edazi comunali,dividendo con ciascun municipio le spese se- Dalla Intendenza di Finanza

a Ginevra, presso i signori LombarbOdier e 0.;
Firenze, E. di tribunale di commer- condo iproventi rispettivi, a termini degli art. 15 e 17 della legge 3 luglio 1844,

a Tortno, presso la cassa della Società, ed alfagenzia di città;alo, con sentenza del di 14 ottobre n. 1827, e delfart.2 della legge if agosto 1870, e secondo le prescrizioni del Lecce, 18 ottobre 1870.
Farenze resso 11 banchiere signor O. Landau,e Pagenzia di città;aorrente, registrata con marca da regolamento generale sui dazi internidi consumoapprovato con Reale decreto 3506 L'Intendente: BLANCO.

resso il banchiere si&nor C. F. Brot.
bollo annullata, ha dichiarato il falli- 2 oo .d I re e rDo la quattrocento (L. 104,400) E nelle seguenti staziont:mentodi PerdinandoMori, negoziante 4. Gl'incanti si faranno per mezzo di ollerte segrete presso quest'intep- Alessandria, Acqui, Arona, Asti, Bologna, Bergamo, B:escia, B e113, Cre-sarto dimorante in Firenze, ordi¯ denza di finanza nei modi stabitti dal regolamento approvato cou R. decreto mona, Cuneo, Casals Chiavari, Chivasso, Carrara, Codegno, Ferrara, Genosanando l'apposizione dei sigilli, dele- del 25 gennaio 1870, num. 5452, aprendo fasta aue ore dodici meridiane del (y P) ed alfagenna, Ivrea, Lodi, Lucca, Mantova (agenzia), Modena, Novara,gando alla procedura il giudice signor giorno 3 novembre 1870, essendo stati ridotti i termmi a 5 giorni con decreto

Novi, Padova, Parma, Pavia, Piacenza, Pmerolo, Pistois, Pescia, Pisa Cea-
Faliberto Crosa, nominando in sin- ministeriale19corrente. INTENDENZA DI FINANZA traie, erao, nes:o aosigo, savoa», savieliano, spezia, Trevi-o, Tortona,
. visorio ilm a a off9erCta l proe r ea i d

vrà uda e adne i ehmir:A PER LA PROVINCIA Bl TE118A D'0TRMTRmv---sa-. e v>. va-,v-usvi--, voa.-
de14 10, provinciale una somma uguale al deelmo delfimporto complessivo dei canoni ra, Voltri, Viareggio,
per P a i crredit ri rereunti per l'intiero quinquennio attribuiti al comuni compresi nelfappalto. Appalto per la riscossione del dazi di consamo goversativi A motivo deUe circostanze attuali si farà conoscere con ulteriore avviso

6. Vofferente dovrà inokre nela scheda indicare il domicilio da lui eletto Veroca alla quale il pagamento potrà essere ellettuato anche a Parigi.avanti 11 giudice delegato per pro- nella città capoluogo dena provincia AVVISO D'ASTA Si ricorda che a tenore delfavviso 24 agosto p. p., il coupon non sarà pagat;porre il sindaco o síndaci definitivi. Non si terrà conto alcuno delle ofïerte Intte per persone da nominare se non viene presentata contemporaneatmente 14 relativa azione.
de

alla cancelleria del tribunale pre Pre6saro l' timden di li a e presso ogni sottoprefettura della pro- veDov ndosLprovved re al p6pa r la rid rene azi d neum0œng
Li 15 ottobre 1870- Presso l'intendenza di finanza inoltre sarà ostensibile Pelenco dei con. pubblicamente noto quanto segue:

187 FIllENZE - Tip. EREDI BOTTs, via del Castellaccio.3490 G. Mazzi. sorzi e comuni aperti della provincia abbuonati alla riscossione dei dazi go- f. I?appalte si fa per cinqueanni, dal i' gennaio 1871 al 3t dicembre 5.


